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AHP,(J>!AMElSTO. 
Baso tutu j giotnl tmnaa leiOomimieiici. 

Uilino a doatiol̂ io e nel Regiu; 
Anno , . \ ' , , , [j. 
SeriteBtn} ' , . . . . -
TdiniJitrt. .- , • 
Pcr.gli,«|t4i,il4'l]ld«it» FintaleI Annu > 

Baftmtn « trimó^ra in iropoaiont. 
~ (^Usffiil snllciittti ~ 

Vil'i)Mi(rt>tiMralo ianléilml 6. 
MìMiln iiliijjillHiiiiiliiiliniiiiiitiinr i,i: ' 

( Ó l r ò i e l o i v e o d À.iiiLUiltM»lx-i|,2:ton«: V i l i l ' r o l e i t u f i i JV. O) 

Ucliiie -• Anno X V I - N. 1(55. 

I N S E K Z I O N I . 
Iti t0t^ t̂ î̂ tRS, 9ot(() la flrmx dtil gùraiìlo: 

Cuuìunì-mtì, Nociotogio, Oichtat'ttKìont Q Kingi-a-
xltiint'Lili, ogni Iìut3a . . ', . . Cent. '̂ 5 

[il ({iiai'ttiL pàgiaa » tO 
Vgr più manìoni pronai ()a con^unt»}. 

HI viiiido uirEilìcola, alja cartoleria, Bardn̂ cO) 
0 (iresBO i prliiot[ialt'iabiiccjli. " " ' ' ' 

Un ftumem arrMralii tentMlmì IO. 

Kcóo quali furano luniìdi atlnCamera 
IG c)icliiai<!i7.ioni ((eil'on. Pclinux in l'i-
spoata ai vari omtori Bho (im'lftfiftfto 
Hui provvodimenti puf ropcllim pii&blieo. 

Katp alla figlia dei granduca Vladi­
miro, zio dello Oaar.. 

I.a gra,n(luchossa Elena 6 giovaiiia-
»ima osisendo nata nel lt}8S. 

IL PARIIOCO ir 
11 Presidente del Cpìisiglio oominoiii 

odi diBliiaval'e ojic' non proclamò lo 
stato li'assiktio nelle Puglie, quando KÌ 
recòcolhjdoii poteri straordinari,perchè 
non ne ra^visA la nc'co.ssitii', divor-ia~ 
monte, non avrebbe esitato a procla­
marlo. 

Ringrazia poi l'ón. Oafiinboi-ti por lo 
me ndbjli parole è per lufiduoia che 
h» vliohlai'ilo ili liiitriiro versò l'attualo 
OB!ilnélt,o. 

AU'on. l'oì'ri ri.'sponde che il Governo 
rilionu fuori della loggelo SòoieÙi che 
eospirano, contro le istituzioni e'fitnno 
utiìi propaganda ' sovveriiiva e i\\ òdio jl 
di classo,' 'pai- riiggiiinaorc i lojro fini,. 
Crede vòleutieìi clic 1 óii. Ferri e gli 
altri deputati socialisti facciaiio una 
ifropagandft di teorie e siano lu)]gi d.àl-
1 eccitare tlisordini ; ma ben altra & la 
propnga)j^«;'ji>l>e a)lai<liastEii.ii!litv»riUari j 
dette officine o dei.campi (bravai bencf) 

« Voi — dico l'oratore —.fato trave­
dere ,A qvtasta ^eiUe la possibilità, di un 
para^i-'io terrestre, li corno irolete.cho 
essi, noi momento del disagio, non pen­
sino pli. passare dal ' campo delle idoe 
a quello dell'aziona violento? fbenis-
simoj. B cosi voi vanita iul .essere 
resfowsablli degli StlFHógìì' Ithat'Éhioi 
(bfavo! bune.ijn 

All'on. Spirito rispondo che il Mìni-
siero ritiebe necessaria'una politica di j 
fermezza verso i perturbatori dell'or-' 
dine, ma in pari ^}gmgo,.,u^j})9yi^S^ di 
paoiflca^iob^, li.n^ .polìtica diretta a sa-, 
.i^arc i iifuli.ra^teriaU e i:|\,oi>li del no-j 
stro paese. Questo è il programma, pò-i 
litico che il Ministero a novembre 
i s i r i ^ r b d«vaHtf3&tM''@tvi«iscK>' '-
. . JiMfe!iiM«i''tî < saie si-' ipMpdAto I di'- 'fi-
-tornare .al' più presto pc^'ititie' AUOÌ 
condizioni normali (benissimo). 

•Mtt il Opvèrrto' ha 'fiisogno ai questa' 
•'leggo;, d'$oj)rà'tutto'lia blsoéiio che tùt'io, 
qóaiite le" apioóitft. .siaiio vigUl'o (àe-
fliano sempi'o od^o.v.^Mt!o il loro dovere., 

Rispondenm^à '•^un'-afera domanda,, 
dioiliafia f'ìtonoi'a ohe la laggo itttnale' 

•stìllà'''St|\rrfpii',' 'roSiati^tìJiitói^to e'|i)Bii-i 
' ijié .̂fp. gjì'pljcatii, resulterà sufQuienio ;; 
iivoàob dilvArso, il Òov^rno proporrit dil 
mMlJfiosirl»; lalldoTo essa rìsiilti ini?ì'-

•'flcàjctì. , . ' , ' " : 
CJ'iiinctiìudè, .i'ii)grit^iaado i diy,erfii a-' 

ratori. olio hanno ipjtìpo9to oftiini dell 
giórno favorevoli, ' come gli on; Ven­
turi,. "Enricot^óssi fl CaUsffinp. l)ichl(tr,a' 

'•Xî i'ó! .(«lie j l iti.OYBrpó. .'àeóétta Wordìnoi 
ìlei'.{FÌoruO'di queet'uìtjmo, comei ipiùj 
•aniirio; • • I 

'l'ol(}gi;afnP9 'la, llpma pjie ,nei ..col- ; 
ìoqùi che re Umbeitò Illa àvolo ini 
questi gio«BÌ«S8»ìi9Ì9Mhtt9naini politici,'; 
ptirlaifdo delta situazione, lia ({ictio di; 
nbri vedfjfla'a colori co^l foschi.,come; 
taluni la 'djpiijgcjpo, « Io. sono .ottimi- > 
sfa —"ha raggiunte), il re — .p.PNchè: 
hp competa, illimitata .fiducia, npllo! 

,giOTat>i fdi'zeiìliìi'.iióstro 'paéso, peróhè; 
ooflfìtjp .intierspente nel «patriottismo,! 
n^la^.SDggoZfia, ncH'qpenosìtà del popolo >. 
ita(ijino, .dgflt.inaliO a .sorpassaro. felico-
moniB ije ,d)l'(icoltà proseijti, ohe noni 
s$ifi.O!l.w\tPte a npi-soli; ma.ohe, sottoi 
diversa l'orma, pon : di,Yej!So • paratìore, 
si ji^anifestano oviuiiquo ». 

Oo'j '̂iiniianjlo nel discorso, il., re ha 
espresso la oortozzachel'Italia,uscenilo 
vittoriosa dallo -jirove ..olio attraversa 
.e ohe isorvoifo a .temprar meglio 11 oa-
rfitt^re ,deì .c;tt'jidinì e. dpi .governanti, 
assorgsrii^a nuova.^randeisza.. 

Dio voglia ohe-ì-tattÌTongano presto 
.jt.dar'l'.agippai'.U'ojtimisKio'acl re buono 
e patriota! 

\ ^oinà US — Il ,i<e n9Óvottp'. oggi 
l'ph.'Crj^pj, trj^ttonóitdplb olfré un'ijra. 

pggi.iflei .corritioi i\i Mofitocitório si 
B.Qtaya la hieràyigliosa rbsistenisa d' 
^hrft.'yi.Crispi. ohe assistptto alla sà-
.(lójta'ii)tiei'^,',paVtecipaiido allo singole 
VfllliV.loiii. 

liiuigi'tfiapolflone 'fidanzato 
.U(ii.lalagi'j»w!na .da.lìerlinaialla Sem 

eonferTOU, che il principe Napoleone, 
c()lbnnòÌIo.;;ReJ]^g§jji;jà|.o..,^^so, è fldan-

Kcoo un bolUosimo articolo di Oanclo-
lin, pieno di otioslo buon senso, come 
liei resto sono tutti gH scrìi ti de lbr i l -
lanto 0 simpatipp co.lloga: ^ 

<sOuaL-i)i|tu, q,uttuto & lijgìuj^lAJiHt'^l^l 
Dopo 1 tuiiittiÙ ili maggioi sì ,$oito ,dì-
strihuite ouprìfloenzc, medagllo,.,atto-
stati, a coloro che hanno mogl.io ser.-
vito la causa dell'ordino, dai géneiciili, 
Ano al piti modesto lirigadlóre eli pub­
blica si9urc?,za. La qu,al cosa mi astengo 
dal censurare, limitandomi, a osservare 
che la sapienza dei nostri nptichi padri, 
i romanj,, aveva escluso pgni ?p,oi;io .ili 
trionfo nello guerre civili, ragionev.ol-
mcnto parendo che la vittoria, CQn8,p-
guita in liome delia «aiuto pubblica, 
dovesse esciudori; ogni sogno di giubilo 
al pensiero òlio i vinti orano pur figli 
della,stossa patria. 

Comunque, ilioo, non pochi nomi fu­
rono segnalati alla benemeron/ji pub­
blica, p intanto . ne resta noli' ombra 
uno di pprsona la quftlo mi spq)bra 
abbia fatto più di tutt', e ohe, almeno 
come esempio singolare, dovrebbe es-
jiiS(iP.l>Wt}nd>Ìt!Vv.àllB. storia. . . 

lilcco qua: nei pi<i-..i'ei^i|Lti. procotsi 
di Virenzp, se n'è svolto uno a carico 
(l'una ventina di ingegnosi pistoiesi, i 
.quali avevano Iscoperto un'applicaziono 
speculativa, piuttosto abile, dei moti 
rivoluzionari. Proiìttando dol panico dei 
priuli momenti, gi orano oostituitl in 
una spoci» di ii^nda di rcquisizion e, e, 
saliti tu vettura, per compiere più ra­
pidamente le operazioni, facevano il' 
giro delle, l'attorie, proiidendo, a t'urla 
di miriaccie, danaro e roba quanto più 
loro riescjsso possibila. 

Dal processo ora risulla chn, inoon-
tnato an parroco, sulla strada maestra, 
egli.gridarono; ,• " 

— Reverendi), domani verremo an­
che da lei. 

B il parroco, senza scomporsi, rispose, 
continuando la propria via: . -, 

— Venite, pure, che.intanto pi'epa-' 
rwò l'occorrente. 

E lo preparò davvero l'oncorrenla ;\ 
perchè, arrivato alla,parrocchia, raduni') 
i eontad,inì, Ingiunse loro di armarsi' 
e .di accori'Bre al primo sognalo di' 

. allfturao, por bruciare il muso di. quoij 
briganti, liberarne il .paese e « guada-

..gnarsi ia ' medaglia s>. 
Sorte volle che gli industriali fos­

sero arrestati prima di giungere in 
vista al campanile di quolla^^ìt^rsc'ohia,: 
dove avrebbero trovato co.'ìì.pronta odi 
efficace giustizia. E ora dal processo' 
scaturisce il singolare epi.sodìo ; ma.i 
cronisti non si curano'iieanoho di farci, 
.sapore il nomo dol pai'i'oco, »6 quelloj 
dui paese che ha la fortuna di posse-; 
dorè un pastore tanto. zelante del suo: 
gregge. • 

'Ebbene: io vorrei conoscere il nóme 
e ilioasato-di questo parroco, ppr ole-' 
vargli quell''inno che merita e consa-; 
erario 'magari in uri' aurea modiiglia:! 
non giti soltanto perchè,egli 'siauomoi 
freddo eooraggipso, .vale a-dire co-| 
sciente della propria l'oi'za e della prò- ; 
pria dignitu, ma perchè sopratutto egli 
è pripai .sino dei rarissimi esemplari- di 

.q,UQlla,posI scarsa dnecossaria spocio 
.(('efseri K?g,ionevolj i quali sanno che 
sl,pnò far.qualijho.c.osa, a questo mondo, 
senza' aspetlai'. tti.t.to':dal.,Govorno. . 

:,SQ fosaO'Statpiun .sindaco.o u;i sotto-i 
.pi'i^fetto, avrebbe tempestato di paurosi i 
.<liyp.acci e «arabìiiiori, e.gonei'ali, e RJÌ-
njstrì,,qpasl,che Attila i'pssp allo ponte, 
.l'inuiiciando a garantirò l'.ordine puh-
.bliop soM/.a.il pronto invio di ^qualdi.o 
.lieggimento e analoghi reparti d'. arti­
glieria. 

E non crediate che esageri. Abbiate 
:la, bontii di ricoinlare che il, wai'chose 
iPlijiladinl, ,con. atto nupvo.di goyqrno, 
ha,,dovuto linviai'O, e render: .pubblica 
ppr mez?o della Slefani, una strania-
siLma ,ci(|oolaro lalle autpritii jninpri liu-
,yî 3!̂ te dal panicp,.una,circolare.cmiio-
sissima che pareva .una i'ico.tta.,ponti;o 
qppl.olio.lera'.morbus morale, qhe è la 
paura, conìilgliai»lp..gli, agenti a ,s.pi,e-
gare,'le..enssrgieiìogali, anziché.rianpiat-
tai^siisatto i.lmanitp,d,eJ,govornp pentraip. 

• Rpnuilotto £|ia. ,q)ipl,,parroco! : IJgU 
np(!j.ha laviuto ..Iiiagguo della flir,(ìfllarp'; 
^gU.ha avuto.'tanta forza-^dl ,co.)pioni;a 
4a «omprendet'p cho la pispria autqàtii 
saii<f.bhe ..stala sttCficieste a indurre .11 
suo popolo a ipreaiunirsi pontro uni pe­

ricolo .sociale, a difondoro i pi'opri fo­
colari, senza incomodare gli eterni 
tutori di ogni cosa in Italia. 

Sd'ttttti:coloro (?he-lwiJi»o.influenza, 
se tutti colora che riite!ttdB'>-p^l>})lìch$ 
dignità, cho reggono uffllzi onorari o 
fruttiferi, che hanno insomma un grado 
nella gorarohio sociali,-, si fos.Horo di­
portati conio l'ignoto parroco di quol-
i'ignolo paese, oredotei sarebbe abollita 
d'un trattò l'audacia del ribulli, senza 
bisogno dello stalo d'aaiedio. 

Ma,siprosonttt im'obhtó'/.iono naturalo: 
non avrobbere essi incontrato i primi 
ostacoli in coloro chó - ^brodono avere 
11- monopolio dell'ordine^ pubblico? 

Vero è cho tutti, qualsiasi questiono 
si presenti, aspettano «he il Governo 
faccia, e anche in quello maggio non 

Comizio Agrario di .Milano (fino a che 
dal Parlamenta noti Sia approvato' li 
legge sui Probiviri, ofijiuro' al giudica 
conciliatore dàlliiogo).' 

Questi i deliberati .à.cfii ,a(ì((ivpnnp 
la Commipsionp; e,''ii)tcpclPttÌ nel pro­
posto motlqlb ,de,i fit((q„CÒlÌfffÌ!ìq_ a <lo| 
Ubreito Per^onak. , . 

sopp .,i|it,iìse,.,aUys '-toi'iivojlio mosto : 
— U"Gòvérh6 dòvb^jw!.'. '.ilGoverno 
farli,.. guai se il Cipv'eVnp non facesse ! — 
senza pensare chó àlto'classi dirigouti 
incombono doveri ben più gravi cho 
iion siano laiasaprea^iiDin di ipoliisià o-
.icPijÙt$ie..a3paitù:z<}::Bi'i{Bc)tì ; ma>qa«9Ìo 
difetto nostro capitale, di tutto aspot-
tai'o dal. Governo, non è- che una con­
seguenza logica dell'iiiframmettenza go­
vernativa' in ogni più 'Soioccn o umile 
cosa di questo mondo,'iqnto che non 
vi sarebbe da far meraviglia se oslstos-
soEO'cittadini tanto da'^lìcne da aspet­
tare cho, ogni mattina, U Governo vada j 
a<l abbottonar loro il gilè. . . per non 
dir di peggio ! » , 

LA BIFOBM& DEj, P i B O U N I C O 
La Cnmmi.^sione nominata dal Comizio 

Agrario di Milano per 'lo studio dèi 
piitti colonici, ha condotto a termino 
i suoi lavori e giii approvò la relaziono 
della Sotto - cbmmissioiie, della quale 
crediamo utile dare i pùnti principali. 

11 relatore comincia coli'aoconnaro 
allo agitazioni dello scorso maggio, che 
toccarono cosi davvìcinp le basi del 
contratto colonico, oilde parve dove­
roso od opportuno io stuiiiarc di ipiali 
modificazioni oséd fo.sse Suscettibile, 
affine di togli^j-e d̂ , jpipjijo ,flgni. Ĵ UIIBÌLO , 
njffiiglip.a^ fi^t'ure .ppiljjipji^ tip.' Sbnta-; 

"Il ròràloro'passa in rassegna ì''pro-i 
bllstnì ohe Iti Coriimissiona ai propose 
allo studio. 

'Tralttiioiamo di riferirò i motivati,' 
per dar qoi le conclusioni a cui si ild-
divenna. Sintetizzandole, esso si'possono! 
l'iaMumere co.s! 

I DRAMMI PEL WABE 
Tei«i>{lhilfi l inànsento» 

Stìrivouo al LolMl AnieigBi'ùk Ntaova 
York cho a bordo-ael 'piroscafo in­
glese /Jetewofe.mantfe manbvriW-a'pap 
entrare noi porto, si-rainifeatò uu, in­
cèndio, I - -' • • 

if capitano e il primo.timoniere, Xttt^ 
pugnata la rivoltella, seppero «ante». 

»/oratH»?t»àii»fé 
donna e dei fanciulli, qjii|idl;de|lijaltf^ 
passeggeri od infine dell'equipaggio. 

Ciò ero tanto più necossorlOj im^ua-
tpchè' il Beltnoafii aVevà'un "èàripo di 
pplvari' e munizioni,'òhe- àultailòiio' iti 
aria con terribile fragóre,, ailchn feiiipo 
dojpo ohe tutti si tufbiio'inesiii'ln sstlro, 
ultime il capitano'. ' ' 

L'Jj'i.dea ,^le! i)al(ina,(i\(nimQ xfp% si! 
pu,(), ^ocòglie.i-e pei- 'i'ttgibn,i'il ìndolò|e-' 
po.nqBiipa, dtprdinè ,'giiiridipo e (l'.inijplel | 
pratijpa. I 

^. Che.,ne)lpj.^tipu]{(zione ,,4pl .pftttoj 
colonico la parto'aleatoria coripp8^^a,,̂ l[ 
colonp .vengft.detecmmt^, iji tfil,'guisa 
phe,, ov^.f^coade.sse -,iàl}anza,. j),^n.,p3giio-
nata' da grajadilie,' sia .S(>rris^p^ji,.al 
oqlp,no urjss d^tà,'quaqfìtu ii.pn viferjo're 
alla'metìi.^i tin,,;nedio, r'^pèol^o. 

'3. Che „gU .'àeriooltoi^i ,),ulr.pdu,ca,qo 
,t(n mo(J,nlo,diP£Ìlt,o,cbl9hioó,,onde,d8Ìre 
ad 'esso consis^nza .p'.b^^e, nj^ggiprè,. 
modulo ohe fissa b dlohiava le norme', 
.hìla^orali contrattuali, • ' , . , 

.',4,,,Cho si a4otti;daMayoi;atpr6!un li-, 
briilÌQ,j)i}rs^male, ohe v,iesP8i4i/TOCiprpco, 
vj^ptftggio, cosi pel lavoratore,, come .pel 
prpdp.ttpre; onde più .ugn aooa(li'anno| 

.duplioi 0 triplici iwp.9gni-pp jJall'una; 
ed o\: dfiU.'altva parte. . ,, , i 
. ,5, 'Che si Icuri l'igiene .•.d^l).<ìr.eaiìei 

,eoloniql(e„.onàié, il lavorjftpre .abbia un 
ricovero decente, proporzipnatoiall'op-

itltìi,p(}'ai h isopi .della . toiglia sua. 
,,.,6. Chp s'i»dirjzzi .l'opei!» I]e|,pond^lt-

-tora,aì,pprt»l'aaehb, dove.e opinp posisa, 
un raiglioijam.ento all'eilu.ofizip.ne- deli 

.P.OBta4''?P> 'lahitHRndolo ,,sppi;^tutto' al ' 
•lii^parmiQ, p,(avorendOifliipi,mezi!Ì le-' 
.citi '«'he ai jpresenlasaerOjppr.migUo»' 
rilfo'ija coudjziqne intell,etto.alp.,e,,!no-
rftloi.deì- mpqp.,abbienti, 

• |7..fihOiPBi' h wanut,en?.i,ppe.jlei.ppn-
tratti legalmente stipulali,, si u^jno ,iptti 
quei mezzi rapcessivi e preventivi' che 
ile leggi accordano; e che .si'iiaypoh'no 
.all'uopo •• «ppoiali prQvvgfiliBPnW '.legi-
, alativi. 1 , 

8. Che l'agricoltura venga..,cpnsi,deT 
•rata qujile ,,istìtu8ione diupubblioai,ne­
cessità,- e-fihe pevciò si, pr,oyVB(la, o,v,e 
i?i avyecasijero soiqpefi, dftlle autp.cijti. 
'govpj'nfttive.ia- tutte quelle ^inaq'sloni | 
iohei.hfti)np,j.«arattere di, supremo ibìso-
,gD»,ncpmff ila mietitura e, JaWBngitjjra, 
.; 9, (3hp' .o*'Oi da ultimpii, spjrgesspco 

coqtastezioni fra .oondnttpfi.a coloni, 
.ed, ove 1 queste noa-si'-pot^isero sjibi-
tametite sedare, si .Jfipcia-rieorsp î l 
OflJlpgio udegii ,<A»hHvj,. .jstiMito-dal 

il n^omento psi09,|Agio.b d l̂, PPRQII) 
francese — QUBÌIOGÌIB.V'I è sotto 
l'« affare Drejfus » — CterioaT 
lismo e «revahohe» — CFòéhe 
possono aspqttar^l iCjàrnianià e 
Italia. 
Scipio Sighele — il geniale sociologo 

italiano — si trova a-Pafigi, .eil 'ai la 
vigilia della seduta T cprren|6 .della 
Oame'i-a, .nella^qu^e 'U ,n)iiniitJ9,.'islojla 
guerra CJavaigimq .J'iffli^* ad'una in­
terpellanza Casretin ^Stiere. i l Priitli 
del 9 oorr.) suU'atfare Dreyfus,- efebs 
una intervista con tóax iNovdriU',- il-'ce-
lebre sohiaffeggiatore'delle «menMgne 
convenzionali » . ' - ' ' 

Ora, di questa intervista, Scipio Si­
ghele rande conto • nella Tribuna; e 
noi stimiamo b'oppo-intaressanti otroppo 
gravi le "cosei détte"' dall'intervistato,,' 

• par notì farle conoscere ai nostri lei-ì 
tori, tanto più ohe in molta • "parte si | 
riferiscono anPhe-'aH'ItJiUa. •••''. \ 

Ecco ciò che licrlvp il Sighele: 

« L'ampia s'àlà dall'illustra dottora — ! 
che noi non" cbnosóiamò"so non come! 
un ^to^ofq pawdpssàlnietóe ptofoodb ~ i 
àrh-affollataulii 'oliéntiqilann'ìb stamani | 

I mi recai a farirvìsita. Egli mi intro­
dusse Ilei sutìi.»|ÌKl!oiB.MBi'Jpatì6sstfbito 
con entusiasmo dell'Italia, ohe'conosce 
ed ammira La bella testa.fiera, incor­
niciata dai capelli C'idalla' barba bian­
chissimi, rivela l'uomo di ingegno;'o 
la sua parola.(rancai «ui l'afeoehto te­
desco toglie la -monotonia cadenzata 
della- lingua francese, ispira simpatia' e 
fiducia. Si sonte di essere. dintìanzi a 
un uomo ohe ha l'abitudine di dire 
apertamente quello .,cho: pensa, a unji 
di. quelle individualità superiori ohei 
pongono'il-loro orgoglio e lai loro ivo-! 
luttà nell'andare • contro' corrente, nell 
disprezìiare l'opinione dol pubblico. j 

lì discorso• cadde — o almeno io-lo, 
feci c ^ ^ » 5 : # 4 u t e p . | | t i p f t D r e . y f u S ; ! 

disse mf^IySrd.aff*—io'dUffiarai a ani 
amico ohe q uasìo .orribile affare è. uno I 

mueBr|iH>!«f4&#q/rt&§;, ; 
''* 'E''è'spi'ìSsi'Dné*'B3BTliia",'n^'pntìm(aj 
tfadfil mio'ieiitiiiJbpto di" sbì-pre^'a. ' 

— 'Non vi meravigliate — tegiùnseì 
il Noi'dau — della mia fr(iso 'à&'j.Ma ' 
e che vi senabra' opoessiya. Qu'andb un 
popolo dil prova di 'non poss'é|dore il 

"senso della gràUizi'à è di non^éssere ca­
pace di mqtare una sua''bpin)one,l6g-

jgérmeiite ed'ii}ridaraente formata, vupl] 
''dire ohe questo popolò .é po'ralmènt'e | 
e intelletlualm nte molto ififeriorb.j 
qualunque. §» àHaaS-sff aidpJéBIIftrisnte 
di civiltà.,Lo.|rippto anche .oggi:, la 

.Erancia — e intendo la Francia com'è 
.costituita e governata !([. presente — 
morrà per l'affare Dreyfus, .cìime un 

.individuo muore per an canora ,.ohe 
nessun medicp.gli ba.isaptttoo Moluto 
estirpare a te,mpo,,Avremo„ladittatura 

.militare, la ,gH.pri*a. civile, la guacra 
lOoH'eatpro, ai!i|pmo, insomfca,.,)". rivo­
luziona. 

— Ma qu»la, attitudine qrpdete voi 
c'ie .teiTì» .domani, il .Ministpvo ,della ] 
Camprft ? 

— Io penso .phe ,,%is3pn. tep,te)'iÈL idi 
lasciarsi ,njia vìa ,d'«8pita. P.ìqtòiirppii 
,chpla posa giudicata è,,iflit?,ngibile,.fln 

che non vi sono prove ultoriori per 
infirmarla. Cosi rimano aperta la jP.Q.rta 
alla ppaaibilìtii della ruviaioue. Gli iio-
iriini politici'non sono in buona fede: 
sccpqdp nip, Grjsspn non credo alla 
colpa di Dreyfus, Ma è achiavo deU 
ro'pinìoup'pubbliqa,: vorrìi acpontentarlfi 
por oraj salvo a poter diro domani — 
quando il npdb della voritii na'rti vpnuto 
al pottlhe — ch'egli non ha voluto' 
negare nò spfi'pcare Uj. Itifo,. 

— .Ma sb la Camera chiedorà a Ca-
vaìgnac, quello che agli ha chi.estb. ài 
n^iiiistero ^fé,lino, .«lipò le.prpysi del!» 
cplpa di Dreyfe ? 

— Mio eàroi — conliiiuò ,il Jv'o;;dnu 
— 1» i'iimosa doppiiifione di Labrunr 
lianault noa è mai esistita, Io lo gq, 
e lo sanno con ma mollo persone che 
non è il caso di compromettere. Poro, 
tutto è po.s.'iibilo : so non c'è,., la si 
fabbrica. 

— Questo non, lo orfi(}o — in^ r -
rujipì —i tdhto è vero che finoi;a lia'iijio 
àìfcrniata ''òhe esistè, ma iip,g l!l)<ti>np 
mostrata. Dicono il falso, mtt,non bsaiib 
forinaré un,falso. 
' —V'ingannate. .S,ip,ote in uual ippdo 
hanno placato lo Czar, il quale crédeva 
(cbthe tutta la stampa russa) alfiiìno-
cenza di nrpyfùs?'Mostrandogli doidp-
cumenti — non veri '— cìie provavaiip 
il tradimento ilell'oxl-capitaiio.' Coji; p 
npn altrimenti, si è saputa ina^tpnoi* 
salda l'alleanza che pericolava, " 

— Ma 'ciò' ssrohiie enorinemente 
iniquo I 

— Che volate ? ò la semplice cons'e-
guenzad' un piano di campagna ohe ì fran­
cesi .'jpgpono incospion temente, guìda^ da 
lina iniiipi'anza coscìefite. Sotto a questo 
pj'òcesso, pre^rfus — il qualp ùpn k che 
un piiitonio — v'è raziobo.psc,ura del 
partito cioricalc e l'odio invicibìle dei 
francési por i tedeschi. Il '70 è il punto 
di partenza e la causa lontana della 
condijionu in cui ci troviamo oggi. In 
Francia due correnti sotterranee - ^ e 
ai più ignote — lavorano da 'id anni : 
una è la corrente dol ' Papato, il quale 
cerca' all'estero degli. aìl9a,ti ppr di­
struggerò ciò cho ha fatto la^ Breccia 
(li Porta Pia, e vede nella Fi'anoia uu 
braccio cho lo potrà rialzare; i'altra 
è la corronia della ravanahe• couil-o i 
tedesphi. L'antisemitismo non' è che 
una' l'orma gesuitioa per indicare i priis-
sìani. ,Si' .scrive, $1 dica o 'sì stampa 
ebreo, e il popolo leggo a intendo <S-
.descQ, i o s o d i jnolfo famiglie'oatto-
liphp le quali, avendo chiesto al loro 
confessore che cosa, dovessero taro dei 
doro figli, si. sentirono sempre -rìspon-
;dero; mottoteìi • iiell'esercito, E l'e­
sercito è iufatlì oggi — salvo le armi 
dotlu — per buona parte formato da 
antichi allievi dei preti e dei gesuiti. 
In una ..jacpla, Jo.,spirito, papista e 
clericale "=da' un 'lato, 'lo spirito della 
revanchc contro i yinoitori ,dpl ''70 
dall'altro, dominano ora l'organiamo 

•più forte della' B'rancia, q\ielló .che ha 
'in mano f d^st,^ni d'̂ l,la repubjjl'ca,. vo­
glio dire l'esercito.' 

' La supremazìa di questo è- per a-
desso ancora in potenza: ma sat'à'fra 
hrp,va tin .fatto;' 'E •allóra 'vedremo ',la 
,')[',rap<iia .ac#gliafsi contro la 'd.orhianìa 
e l'Italia por vendicare Sódan o pur 
tontai'O (li riilai'e Homa al Papà. ,1 ge­
suiti' a i')>?'̂ ì,y „^/^/?'<e/i;,v,haniib (.pintifito 
il polpo — anni sono — con, ÌJOUIM-
ger.'iohe li avrebbe condotti alla ditta­
tura inilitaro' e qqìridv alla guerra ; ma 
i teni'pì 'noli ,era,hó allora ' màVf'' .Ki-
teniano il colpo oggi, approfittando del-
l'afl'airu Dreyf'uii, e... come vi dicevo, 
io credo ohe saranno mono sfortunati 
di allora. 

-«• 
Lo previ^oni di M^x. ^Nprdau sono 

pessimiato e gravisaiine. E poiché oggi 
è diflìcilo essere profeta, io non so 
qualità probabilità esso contengano. Nfa . 
Ilo volij.̂ 0 .rll'erij'lo ,porohè -— ije non 
m'inganno — illuminano di nuova luco 
una fase psicologica del popolo fran­
cese, ' cho è pur troppo dolorosa ma 
intercasanlissima ». 

ila 

„ „ qei<ii«>'siE.,'^fr;/i!r».-e".-
Bar^elloìia i3 \— A^nup^mii ,u pros­

simo arrivo della 'squadra'tedesca, .An-
pl}e ili ,p.oaas òjimii^inenta ,i;^iiyivQ''di 
vpwti )ogpi ,dà 'swH' IpgW- •..' . ' 

La qltt,a'̂ inji"fiaa è .^'(lavfflftta,, ,cj^nsi-
t^^vjinjio ,qu,o?té'pijtìzie.oqme.Bi'pyeiraa-
ni'fptp di'iin tentativo'd'inyasióno'^ei 
•.np,rd-^^^ipani. " '" ' ' ', . ' 
. Parigi-1^ -riSì.anBmwia da, QìbU-
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tefi-a olio gli "ipagiuioli i-osidenti in 
Tnbgei'ì, i quali sono 600(1, minacciano ' 
torbidi pei- il ogmo ohe vi si toUsMHse 
la presenza (ielle navi, americane di 
Wnttspu. 

81 àifewntt' che ij grimo obbìeltivo 
ilìiWaltson.<aftr^bbo.>quellp-ili'o()<ìUpftre 
S^<'"*«*»*«KÌ'WMfta^'«i»*bttsB.iij, at­
tacco contro lo coste spagnuoie. 

' ; i.'nUiwcodiSantiano. 
" i l f fdf ìB 7 8 ' - Wdiàpadció lifflolale 
del tìiaVesdialIo tìlàfico dall'Avana, in 
d^ta d^l'-'la 'oorr;;-dice ohd 'e,S8ondo 
Stata rt<i)fnta'*'la jtròposta dal .neiHìoo 
dvsgdtótiérAre' in«oÈdl2idnftta#«ent6 San-, 
tihgd,'"là'*ò'àtìlitii rioomiheìarono ' alle 4 
pota'.'dFtJuérgiorno; Il riamico attaoSO 
ì^àìjtWgO'conun'vivacofuoco diartiglìe-
l#'B-di' 'faoiìeria, i;o tluppa àpàgnuols 
tà'itttbttnero lo'-loro poétótoni Alle'? il 
ttìtteoJ'u sospaso.' • ; ' •' • 
•vDd perdite degli 'spag«tio!i'nott''30fto 
Mtovantì.'ltlelittttìvo fitttò di inti-ddul're 

-viveri,in oittii per m6'iiz'o''d'nn plro-
' SCftfc^'^rlHiatfe'infrutttiosè", giaécWè 11 ne-

iflìStì'yope'rafe Itt'nftvo; che dovottetug-
j^lr t ì j ' J"^, ; ; '" _ '_ •' ; • " 

(Sfi'^fiijìap •(In., rhe , oolftitcc e 
,/i/ shUareim depòsUo di nm-
;it.àiòm. , " •• 

"pà'ndra 'J3 ' —' Dal ' canapo, prèsso 
Saiiiisgó' si" comunica in dalji' di lofi 
^a^'nlO ^&ué":*' « Le navi anioì'lcan^ 
'NM- r(i^k;"Broohtin\ e- Iixdifln^, ricò? 
inìnoi^rjtno stamane alfe 9.ìj mèjà& il 
'/i}tìft6„';c(|}lti;ó .iSantiago'. I l ' bombarda-
•mfiiiOjtlBrS 'due' ora, Tultl i proii^ttili 
óÉlHora. s^,vuiìto, ad'e^oazicjne .di'«no 
ma, 'l!ultììii"ò _8paratò, ' che ccilpl ' la 
Clileéa|"sitiiata'nel, poiitro .dejfa' ciftk. 
ta".Chiesa' 'prà stata' trasformata, in 
il5poàiw"df • pc>|yere'.,e 'munizioni, e,,il 
proiettile ' ainoVjòanq, ' pi^òmbando nel-
i'ilttè'l'n'ó 'dèi'tempio, provocò' linft'gra-
vi.^sima esplosione..^ - , . . . 

^, y.. La.remdi SantìtifiOt 
'•' Itònvi "13 ~ 'Un telegraniina ' da 
Itìiigijton'alla j[Vi6«ii'a'''an'huncia W r e s a 
di'" Santiago at.-Ciib'it'in'^estì'tà perverrà 
^'•poif.mtti-o, 'M seguito al'ddp'pio as-
iJaHo"ó îji- ijéWs t̂ante sai'ebbe stata vana. 

l"%(i 'fi^filWc degU /liner/c^ni'., 
, ; M<!ÉrM,'lB.~. Gli.Stati Uniti chie-
deÈei^ero Cuba, Pontorloco, un porto 
n^Hft jCsnarie .a,'un'indennità.,di guerra 
di ,i:jiit^edneo9nto milipni.i . • i 

' Crtsi mWstérihliì hi'Sinbna:. 
,_. ,jS^ffa.^lfi, SI .^dimesso. : ... 

,.^•L!)ndfà^,ik--r /Ili.KmeS ha-da.Ma-
.itrid..ohe ' i l i , (gabinetto, si • è dimesso. 
,tipga«ta„eonsiglió 'Ja ,Regiaa reggente 
di-,formsi'e'-an. Gabinetto ove.l 'elea 
me^.o, mililars;,sia;più-iai-gamentOirap­
presentato. 1. ••;,, ' " 

-•Parigii,4S ''—• Secondo le alt imenó-
ti;iiij 'vantìte.'da-Madrid il •nuovo mini­
stero si-ricostitgirebbe ancora sotto la 
presidenza..idi'. Sagasta, • 11- programma 
dèi nnovoi.Oftbinetto si ; riassume nel 
-dareoper i . per ' la • conclusione della 
.'pace;.Il- •,! • • ; • ! . ' . 

..W Mt Wm, n Eq • MI 
'Un p̂éOBÌàrO'al giorno. ̂  * ^ ' . .. • 
,.,t!idQAli9ino è.un sistomA fllosoflco ohe coDsontd 

^ n9,.ui)^o;j(sgfa2iato,in amofo di prijiiiier̂  ,la 
prima donba brutta ?hé iócontra o di .adorar!̂  

"corno «o'fosBo'dtvinaroenKi baila. ' ' " 
X ' • . . • ' . 

,, 00gptz|ooi.utili.- ' 'ì i ^ •!•>:] ' 
iljVinft. , . , • ,. - ' . . 
11.V.ÌJ9 è' lin prodotto alirneniara por la quan­

tità'd'ac*nià olle eas'o contìen'e. L'alcool {5-15-
aS'SO por'eonto) 11 tannlnd, lo aucoioroj-l'aoido 
tartarico, i.snU, eco,, cheentrano.pellasitaoom-
pô i'̂ ioû , gli f̂ ^n^o.(|ollo proprietàstiffioliaoti e 
too|chéj*ir.vino. foiiso e sopratutto 'tODÌflo.\(,. 

'Il ' Vino ' tliarièó, ' niono to'aioo, 'Sa ' inveòe éSaitt 
diuretici nòtoroli ; si digorlEioe P'ù faoilniento del 
ro,»80, od li suo «spj molto moderato, dev'essere 
prefoiito' tiol c^i ,d!,.B£r̂ zloni alomacali. 
'% Wni piilentement'a albbolioi debbono pasere 
presi'sempre"ih "pochisgima quantità, e'mai a 

, La,iBÌÌB§o. . , ,. 
Mónòvèrbo. 

ceva*e 
Spiegazione, .del monoverbo preoodente. 

" " BIZEFFJS iHz'effe). 
' ••' ' ; •- '- X ' 

Por flqire. , ' , . , . 
Puplolbi fli presenta'in Mnnicipio oll'iiffloio 

dello Siató Cì-fila. " ' 
"'— Vengo a dìchlarore il 'deoe'sao di nìia duo-

cera, J. , " • f' j( . . . . ' • " • • - I . 
...rrt A ehe ora è iBorM.? • . . 

j - ^ Non è mô ta accora, ma il medico, prò-
^metie che non passerà la notte. 

li t i fa a S te i*mizza in Co­
m u n e 'di 'Sawogna . Ci scrivono 
(la San't;i6tro al Nati.son8 in data U 
luglio: ' ' 

« Sabato fu in quésti paesi il .medicò 
provinciale cav. Fratini,'ohe in'coinp'a-
gnitt del dtìtt. Brosadòla e del, briga-
die're dei. rr. carabinieri ai recò a Ster-

'mizza' e ' nei'villa!|gi vicini, di ]6|lìnn, 
Barso e Peohiniè, dove domina iina 
epidemia di tifo addomipate.' I malati 

sarebbero . ( j ^ in tutti 'iìffl quai^irtina 
circa, f r a ' fM p|.recol|i|.'.Ànohiij>s<ai 
gravi, ed l ^ r diesto iiijto il »8flioo 
provincial^J^fflibiKa, 0,̂ JM5 prini'f-' mi­
sura, di SpfBpJifia.-'nlitffit onid,rftaia 
Unita, il W l r t ««a»-*Vftfte medletfe-
sottiwanali, che il dott. iJro.'jado'a l'a di 
»olllo,.ln„Comttuo. di„Savogua. 

Il centro principale dell'infezione è 
Sto;'mizza, o si sarebbe anche trov-tla 
la ragione del .diffondersi, dalla malat­
tia,; in una fontana posta a valle di 
detta frazionò e lalìmentata da uija sor­
gente, Ohe riceve'tutti gli scoli di un 
riig'o attraversante ^Ittll'illtò in basso il 
paese'. Su quésto l'ugo sì gettano," corno 
in una cloaca masàiind, tutte'In immon­
dizie dì Storfaiìzza, ohe, quàiido' piove, 
vanno poi a inquinare la sottojiosta fon­
tana. HnjBjJico'p.roylB^jjlei.rriofo stu­
diata la cosa,'"prima 'di partire l'eco 
sopprim6re«Ì9«tonflinft-4'n-JqBe»tiòiie, le­
vando il (ubo metallico oJiodava il getio 
e.lasolattdo disperdoro.-l'ilcqna noi ter­
reno, •Vogliamo sperare, ohe,,in'Segttito 
a-questo e, ad, altri onorgioi provvedi­
menti che si dovranno proflilere,- fra , 
non molto -l'epidemìa cessi,.oo.mplala-
mente.» . • . , . - . . | 

'il'N'.GRAVElOELITtO 
Il genÉi'o che uccide il suocero. 

Civldal.e,, 13 luglio. 
, Àr'riva,va.,questa mattina ràll', alba a 
iDividalie, da'yt;3iiria (Preroariaoco), una 
g'aardia campifsjre ,ui,quel,Comune, an- , 
ntiucìaiido , ohe Basso "(ìiov. Bat.t, fu ' 
Giov. Maria detto "Minin,.d'anni ,57, di 
Ofsaria, ara stato ucciso "per'inàno di 
Borgnolo Giijseppe, oriundo "da Masa-

' • # m anni «he ffaiqùehùò'éeVo equèl 

tenero esistono* questioni .d'interos^if, 
Itó! ì|ùaii-'%oilf'-8difò'•'èstratièo ' le' 'dònne \ 

ai'(lasa.="Vi fittoità" anche ctiUs'O'.civili e , 
pB«aU.i-,i - i l ' i ' .i; , . ' ' 
;,0 gaiso era pegi | i j ìcato e, fu denun-
cia|9],iinOJMs.pi|i,-V,ol|:^."^p'er maji fratta-
melati''vérstf-'lalrifièltó.-' • " " , ' ; 

Si recarono sul luogo del d'dlittò il • 
Pretore ed i rr. carabinieri. 

. Manderà, particolari, (c ' 

ìi'SpG&Éùweili-tleiiazra ' 
, B W « i i > a > •• ' , , 

A tutto luglio, corrente è .aperto ,in ' 
questo,Comune il.'concorso.al.posto, dii 
Segretario retribuito,opn;r,annuoi,sli-
pendio di lire VìW. .. i-..- -. .•. •• . 
- . Gli ,aspirant! dovranno .comprovare i 
requisiti ;di o«i .a i ,n . . 1, 3,-a e 4, del- ' 
l'art.-32 dol R.egolaraento suU'amraini-* 
strazione» comunale e, provinciale pi'o-, 
mitigato con r. decreto IO giugno lìtóilj 
.n. 0107. ru .: 

RemaniaccOiMS'Idglia 1896. ,• | 
-...,. . - :, il Sindaco ' 'i 

^ , A. Maasso. 

, Agi-lacione o lep ioa ie . Seri-' 
vono da Cormon.'j : . , • •, 

«Domenica scorsa a S. Lai'enao di; 
Mossa,- per iiiiziativft di .alcuni sacar-; 
doti, si [tenne un comizio elericala,; 
Quando don Faidutti, .salito isul podio,! 
stavaiper incominoiare-il suo discorso,' 
dalla sala partirono da ogni parte delle-, 
•proiieste, zittii, e.,fischi. II. baccano, 
crebbe a tal segno da assumere delle 
ipi'oporzioni allarmanti. -L'oratore, dopo 
aver detto qualche'parola, fu costretto' 
a ritirarsi e la gendarmeria lì presente 
.dovette prenderlo sotto la.sua custodia", 
per ricondurlo in canonica». • • 

M>ner> vini. ' non , vien.Sf ma j 
. v i c e v e r s a viene. . . . . s e v i e h e l 
Il tìoUettino del ^ ministero doU'interno, 
pubblicato ieri, contiene la seguente di-, 
sposizione: , 

Il pi^efet^o Minorviiii è richiamato; 
dall'aspettativa e destinato a Udine, i 

,— Lo stesso Bollettino coptiéiie an­
che queste disposizioni: 

I , MuUoni, segretiirio di prefettura a. 
"Ufline, e AlljeiHl, sot.tose'gr.otario; sono' 
pi"opios^i di classe'.". , , ì 

• I 'nostpi Onorevol i . Molla se-| 
•duta di lunedi'della Camei'a, discuten­
dosi'il 'disegno di legge pei-la'riforth'a' 

-dei' dazi 'coiiiiiiiali'-di-;'oonsurao.-l'on.l 
•Riccardo Lu:jzattd lamentò che si • di- j 
senta una 'l.'»ge''dl tanta > importanza i 

'proprio'nell'ultiino soi>rcio' dei'-layorii 
parlamentari. Questa 'legge -p . d i s s é - -
sembru fatta,' da una parte- per .facili-
taro' il movimento dell'opinione pubblica i 
clic tonde all'abolizione del d.-i-:io con- ì 
.s«m% mentre'dall 'altra-parte tende ad 
'aggravare' e corisolidare questo 'dazio. ' 
Noto la contraddizione, dioliiarando.?! ' 
•iontl'ario alle disposizioni" dell 'art . '4, 
che ritiene gravissime.' La modìfloazione 
de r Senato non sancisce il principio, 

sempre .0'stonutft'da., liu ,e d | i SHOi.̂ ..iirj 
Mici, cfi'éjprima ai-tkg|(Ware icoaswfti-
'si.' dov^sslj'o imporre ;tbt',tasse dfrt^^§, 
ftBoltatm Voto'rh qWlidi contro ila 

Una r iun ione p r i v a t a dS l j 
c o n s i g l i e r i oomunali'avrìi" luògo' 
•qutìM'rf' "éofft allo 8- i r MadloiltltìT'il^r 
prendere accordi sul modo di venire 
ad una ragionevole soluzione dell'at­
tuale crisi muiiiclpalo. 

I C o m m i s s a r i s t r a o r i i l n a r t 
p e l C i tmuni . I I Ministero doH'intornu 
ha diramalo una oiroolaru ai prefellì 
disponendo,obo i Commissari straordi­
nari per i Comuni aon restino in fmi-
iiionì oltre, ire mesi; e eie allo scopo 
di evitare che sui Comuni pesino del 
soverchi' danni e ohe i. negligenti,,.por 
lucro personale, chiedano di prolungati! 
l'incarico iricovuto. i • =' ^ 
. he, cirooìaro dispone inoltre olio. ì 
Commissari , soolgansi esclusivamente 
tra i funzionari dello. Stato, a piò.p r 
ottonerò una maggior garanzifi, sulla 
loro competenza e sulla loro respon-. 
sabilitii. . _ . 

Cóngéì io di r i i ih iamati . Te­
legrafano" da lionia òlio 11 20 cori-."si 
oqngederii dna parte do! richiamati della 
d'asse 187;!. , " ' • ' 

Peî  î gli aspiranti a oon* 
duttori di oaidale a j vapore. 
H' pral'otio- di Ddmo. notiflca- olio " in 
Seguito I ad autorizzazione ministeriale 
è istiiuita- in Udine una sessione, dì 
«sarai,' per , aspiranti a conduttori, di 
oaldaje ». vapore. " - .- • 

-Oli .interessati dovranno presentare 
le .domande per essere ammessi' ag.'i ;, 
esami,.non.più tardi doli 18 luglio 180.-*, ' 
corredate dai .seguenti ' dooumonti : , ' 

1. fede di nascita da' cui risuiti ohe 
l'aspirante ha compiuto il 18" anno di 
eik!••••',:!••,.' 1̂  ...1 " , " . • ; „ ' " . ' : ., ! 

2.'Cei'ttfloato peneilé," di data' non 
anteriore di un mese, dalla prosenla-
.zioné della domanda; ,,, , 
• B.'.Certiflòato'di buona, ooridot'ti». .ri­
lasciato dal 'Sindaco del Coniune.Ó d^i 
Sindaci,dai Comuni fri cui )'a.spit'an|'p, 
risiódetiè tie.li'ultimp iiiino,,di iiatà h'on 
àntèribi^e'.jtd'u'n mese dalla, presenta-' 
zìo'nèjd.é'jl^ ^Cifuimììii; - . , , , ' , ,',. 
,' ' '4", 'Pró'i'.a cl(o raspiraute.lmco'mpjulb " 
ui) tirooinip pratico,'non inferiore ad. 
iih aniio sotto' la giiida .di un óoiidùt-
t^"r6, d,i oaldaje a vapore' patentato,..,, i 

Il piego tfowato 
o mèglio... restituito. 

Alle ore (. po,in..di iei'i l'iija3i",viente 
pqtóloGrinovoro, n,el pr«indoi;e un saooo, 
da sopra una scansia nell'utflqio arrivi 
e partenze all'.ufflcio postal.e dell,a Sta-; 
zione, ,per spedire la cOrrispondàiiza ai 
'-l'olmezzo, si accorse ohe entro v'era; 
qualche cosa come un involto.,.Cacciò' 
la mano nel sacco e con somma sua 
sorpresa rinvenne ' il piego assicurato 
ohe; oDUio narrariimo ' ieri, era andato 
smarrito la notte dal 9" al' 10 c'OrroAtè. 

Immediatamente io consegnò al cape 
dell'ufflcio, signor' liiandhi:. Il 'piego era 
intatto; • '" . ' ' ' 

Del rinveriimo.lito fu' tostò informata,, 
la Dire'zioné "déllÌ3 Post?,' l'autóHth"^'iu-; 
diziaria e '^uella 'di P.'S,. ' " ' '• : 

II 00. Luigi Ddlla" Pace, che avrebbe-
dovuto l'isponde^é'déllti'somma assidi-' 
t^ata, cOiiie 'ebbe notizia-ddl rinveni­
mento, cOrse all'uffloio in'.Stajione, don 
è a dire' dome conlento'.' ' " ' 

Mentre a Udine si constatava la ;spa-1 
rizione- del- piego, 11' sàocd ove fu tre--
vate "viaggiava da'Udine a" "Vittorio "e; 
viceversa!'• Come' dunque potè-'andare; 
il 'piego a cacciarsi in quel sacco ?' ' -' [ 

Nasce'legittimo'il ' 'sospetto che siai 
stato trafugato, e^ohé poi "l'autore del-
trafugàinento,- o per 'paura di' 'venire: 
scopèrto, o'penttfo,"-l'abbia me.sso'in; 
quel-luogo.* ' ' • ' ' ; • • 

l'Sembrà insomma sìa' da escludersi 
assolutamente che per 'caso, per equi-' 
vooo, -per isbaglio, il piego abbia po­
tuto trovarsi in quel sacco.- '• 

E la cosa non'è finita cosi, perchè, 
troppo-giustamente, l'iifflciale postale 
co. Della Pace, vuole lucè completa. 
L'inohie»ta'=sullascompar8a'o sul rin­
venimento continua quindi' alacremente, ' 
condotta dall'egregio vibe-direttprepo-; 
'sthle'sig'.' Pratìasa!:" • ' ' ' " 

' Dopo composta .questi- oronaca, ci ^ 
Viene oomunio'ata'da fonte;'direraoi cosi, ; 
utflciosn, la seguente strana versione 
del-fatto; •'•'' .•.-'.';.'"' '>.'.. • ' ; ' • • •-' 
•'' Quel'. Sacco ^sarebbe datato,-'la notte 
dal 9 'al-IO corr.; consegnato dal-mes­
saggere 6oi;'assini all'OfflOio postale in 
Stazione, ed'in esso",'contpariamente ai 
regolamenti,;'che- stabiliscono doversi i 
pieghi assicurati ' riporre nella'borsa a 
•mano del messaggere; il Gorassini" a-
mbbe riposto ih -piego assieme alle 
altre corrispondènze." Levate questo,' il 
'piego sarebbe rimasto; no! sacco. : '• 
' Quando fii constatato lo smarriménto 

si rovistò tutto l'IJtttjio, mavgou si ponsò 
a visitare i sitó}|i, appiJnto per la 
ragiono aopradotì |oho i^leghi assicu­
rati oont«ttontì.>i|TOrì, (làffìdevono es-
S6i 'eposfp| ;«m;rt>f | 

Per la testa dei Redentore 
a tfe'nOìela'.' Sabato prossjmo ji^P^s^., 
óas!óiìe'''d'éira' fSsW'dél'TO8oiìlore''avrt"j 
luogo una corsa di piacele da Udino-
Venokia con biglietti speciali di andata 
ritorno di seconda o t'orza class? 'a 
prezzi ridiìlti '(tei tlU per'contò. 

Il trono partirh da Odino sàbatd'tflle 
ore H.27 ant ed arriverà a Venexia 
alle 

Il prezzo del utglleito andata-ritorno .] 
da Odino è.'(issato ìu lire O.SS , in» fse-
oonda classe o lire 6.20 tó torzai ."i 

Domani daremo maggiori i particolari, 

. T e n t a t o ' su io i iÉ ià . lufi matti'na • 
una'giowt'é' dOftn'a,"Atihi)t ^'jodi'iii, 'stlrla, ' 
ijjoglio 'al ' libriilo Vendraniinv Edoardo',, 
abitante'in vih Tiberio De'èiani,''gò'tl'a-; 
vasi ài uiiti flnejjlra, posti al secórtdó ' 
piano dolili' s'da''j àbltttzltJne,'''a''sidpo 
siiìcida, ' -' • • < • •• •'•' .' .,'•> 
• Fd racoolld e pO'rtata iin'mediàtamd^ite 
in (iasa-, - ed ' i l ' matìtb ^ oOrSe in ''èoPijù : 
d'un mèdico, e ' t rovò pév' prfmo' alla; 
Èarmàiti •Gifohtiii' il pht.'MWóiiai, ; 
che ei-'recf)-Buhlto-'sul ^ilo; 'segóitd'iii 
breve distanza dal dòtt; Mui'èr'o.'' '.'" ' 
' Non venn'O ' alia ' Piccitil" rì.soóritrà'fa *i 

ti 'attura o le-sione' aleuti*;' né sihldihi 
di -"ooraiijozìoiiè Vlséerale o " bèlébr'nltì : 
dovrti però guardare il l'otto' pél*' un 
po' 'di tempo'.' ' , ,.'• ' ',•'; -'• '• ' 
''',Non-si conOàcónOle canèe'òhe spln;-

«ero'là'Piccini 'al tristo proposito, m a ' 
sembra ohe"fosàe In tin i^'omeiitó'di ' 
'forte 'eccll'a^ione ijervosa.' " 

Un f a n o l u l i e i t o in p e r i c o l o 
d i mnnégai'ai Verso lo'-O pom; di 
ieri, il.ragazzino Gìov. Batt, Livott'i.'dl 
.anni 6, stava giocando con altri fan-J 
•oiuUi della sua etii su! margino della' 
roggia in via- Grazzaiio, di fronte il 
negozio della signora Italia Mungherli, 
dalla parte-ove il canale manca di ri­
pari., Ad un certo, momento il'ragazzo 
feoe.per spiccare un salto,-scivolò sulle; 

.pietre,e cadde nell'acqua," ohe'iin-quel 
punto ha .una profondittt-dfoltre un 
'metro. ;. ; , • - . 

Gli altri ragazzi'cominoiarona-a-grl-
dare^al soccorso, e 'uu signoro olle in 
quei mentre passava, senza paivle'l' tempo, 
si gettò nell'acqua ed ostra.ss6ll-fanoiullo,' 
ohe giaceva steso .bocconi.. Poi'tato nel; 
negozio della signora Muu^lierli; "fu-
scosso per fargli recei-e;l'acqua inge-; 
rita, e quindi avvolto in panni'por r i - ' 
scaldarlo. Il' povero -picoitio in poco! 
tempo rinvenne, e quindi fu 'condotto 
a casa.'- . 1 • • , ..I !"• " * .';" , 
.'.Il.signore'cheav'ova- operato-'11-*sal-i 
vataggio.*- « del quale ci dispiace non' 
sapere il nome J-. si; allontanò tutto in-; 
zuppato, solo quando vide il ragazzino' 
•riprendere i sensi. • ' ' i'i ' '. ; 

Una lode a lui ed anche alla signora' 
Mungherliiipar le cure prestato. • 

- : F u n e b r i , .-"̂ i funebri.del compianto 
, Albano Pravisaui.-..-- , ohe, si , oelebi'a-^ 
reno •.iorl.e riuscirono molto .soleiinii 

,pel numeroso! intervento di rappréaen-l 
tanze e di. amici.—; il-nostro;.egregio| 
amico Pio Italico Modolo avrebbe vo-i 
luto'diro qualche, parola In onore del-j 
.l'estinto,'ma non potè farlo per. non 
.essere stata in precedenza ben concen-' 
tata, la cosa; .qnindi ipi'oga noi- di' ren-'. 
der-ipubbliobe le. parole .colle quali'de-| 
siderava porgere, un estremo .addio al-* 

.1,'amiOo,,' prima'-, òhe a\e:- scendesse i lai 
salma; nel. sepoloro:] • •. ;• , . . ^ 
'• « È.dolente-'iiftieio,>dic6 il'GuerrazH,! 

-parlare d i /mor te ; Mna è piti- raeStde' 
icommov'ent.e qua'ndo'tocchi'dìre'di'pe'i'-. 
• sona'tìara, intima,- sìnceramente-amìoa. ( 
-''«•Tuttavia, come nella commozione ; 

- i o l e spossa, porgeA a' nome degli ' .a- i 
-mici l'estremo salato alla, aalitia bène-j 
detta di Albano'Pravisani;fehe;- i» tana' 
età relativamente' giovane ancot'a, dal ; 
•sottile quanto letale lavorio d'una'ma-' 
lattia irreparabile, fu'tolto a l leaf t ió- ; 
rose cure della sua diletta 'consorte, • 
la- quale con otìchio vigile ed'aifannOso 
lo segul-passo'-passo'nella Itinga assi­
stenza, sorretta 'tempre da un coraggio 
sublime accoppiato alla finezza e pietà 
' (SOniugali.' -•' • ' ' ' ' • ! . . . I 
— «-Nacque a-Odine nel gennaio'1"848 • 
e ancor - fanciullo addimostrò-'-'animó ; 
iBitè,'"raodi cortesi o bontà d i 'cbore , ,-
imperciocché "io ohe gli fui aniicd d'inr, ' 
•fanzia'notai" la'dolcezza del'Suò''cat'at- . 
toro anche in mezzo altà'spen'siera'tezza 
dei giochi infantili. " •' -• •' ' ' 
- « Assolt'o -' poche' scuole ' latine ' nal ' 

Semintirìo, passò nel. locale Ginnasio', -
Ove; superata;-oredo; la-quinta,'jlpiJiò 
gli Wudi per avviarsi-tosto nell 'àmtìgé -
'doV lavoro,' esordendo- dapprinia pré'sso 
•ii'défiinto avv.'-oay.-Fo'i'ìiera''e.'paBsando 
ben prestoicol "oòmpjanto'iBg-. 'A'ng'èlp 
Morelli- Ro8sl';'nella'|'0ompàgni'a'd''assi- ' 
ourazìdni • Mutua' Reale, da'dovo -veniva 
adibito nell'anno 1880 dalla Banca Pó^ • 

polare Friulana ohe servi onoratamente 
por quasi un tentsnnio. 

« Nella palestra dol lavoro pochi 
come lui dedicarono tutta-la, propria 
attività 6 sagrifloarono svugJil a r icrea- . 
zioni, vanti e preteso,. ' 

« Kgll,.,^'ìròj ,4r,!t't0','.„'dritt«, puntuale, 
.Ma4.«ta.̂ »flaWlteJ?«M«w^*cflfelft 
sua divisft'orli il dovereTla'sua meta il 

SifàlilàlliSrll 
dedicarsi a coso csiraneo a! suo nffloio 
egli rimpiegò;qualo consigllOre.nellaSo-
olotà degli.Agojiti.di'CoBimarciodlioui 
anche fu. vioOfpreaidflntoj.. .. /> . 
, «Cogli amici sincero ed affettuoso, 
integerrimo cittadino,, impiegato onesto, 
marito amoroso : con. tuttj buono, gen­
tile','feald, "la" di lui',mómoda.,"passerà 
'onortóa'àV cosjiiitto ,'di olilijnque'ab'b'là 
l'ade' H'éll'a vlrtii dy.tlojie,'hell,? Hisol.-
plinO del' l'iiVorò, nella''«Vt'etS "dól [db; 
vei«e. . • •• • ' ' ' , ' ' " , ' 

' «Nel deporti il"flòi^è della, l'anè-
r.ezza ajnio.hevole permetti chO. \l «ilo 
'p$iikiepù i'iè'órrà' ahddrfi [an'a. volta 'alla 
tiia dilpti» '̂cohsdt"te,'f Ip.' •4ij'|tlé','.'",oolla 
dólfaó' ftnziàiiò 'd'uli' 'sorriso,"'^ista.'à^ 
una segreia prece nell'animo,'copriva 
l'àii'tóscia ohe lo" dilaniava jl oiiqre 
'jior',rihcOrtèi:za ;dèllil Itaa'sorte, "e tu, 
'Albano 'tjtfd.'^dal' sileriào"'dciI[a','t'òini)»( 
dille, 'dill'e-sÉncora 'unii' volta'iiiid gr^-
dtèti 'iàtndnsàmè'nWii modo soavB,j,o"o» 
ca i 'e l la , to' loiiii'o.lé' |,ttè,amhas'olé, 
s'tòevi» ai'tlugaré l'anfora nel"'balsamo 

^4'oroijiitwtd°._. '".;',!:'.,;:•"'.*•-'"';•. 
il i^errenas la P a v a t m è d a 

preferirsi a qualsiasi SltrO «ferruginóso 
perchè il ferro in questo prodotto tro­
vasi unito ft molti sali-potassici mentre 
è noto ohe la'potia.s3«'è il «oSdiut>anto 
naturale del-ferro ' (Soulier).nella me-
dioàzione ohe . tende a rioostittiipo i 
globali del sangue. '" • 

A l P O s p e i i a l e venne' aooólt'p. d'ùr,-
gónzà'Toniutti Giuseppe fu Gjov.àniiì 
d'anni 4^ da Nogaredo, di,Pri^to,:,po8-
Bìdehte, per, lus.sàzion6 ooroplqta. ; del 
piede destra" ' , , , , , . , . ' 
•' R i n v e t i i m e n t ó . lori yenl-è-Uatò 
rinvenuto 'tì depositato in uffloio di'P. S. 
un remdntoir d'argeiitó ebn'daterta jìùt'e 
d'argento. " ' "- , , ' - , ' " ' 

Il supplemento al Foglia 

SeriodiDO della R. Prefettura 
i Udine,,% & del. 9, luglio. ma 

contiene: .,.• . ., • „•• ,.., ^'n' • • ^ . 
r ti'liiteùdooza >̂ FÌQfi,n̂ a. di,.Udi$e b^,aperto 
li coiioopso 'iiéf il confortinénti doli», riraiidit'i 
'dèi'ge'neri dì'-pflVatW U 1 l ì i ' f e di Sop'm 
Sopra col reddito di Uro.606.fel. '' ••'••'• 

,.,'„:';".'D,iF,Fiijiii;:r'\.;T' 
, si itvverlonp i,.5Ìg»orl mediali e f|ipip»ji»ti,.oho 
gènte poco sa-upoloaà ha mOBao.io venditojî n» 
oosidotlà' spxMid (flj por le mjlà'ttio dfpo'tfo, 
ohe non' ha' nUlM'a'-ehe faré< con Im ilMmia 
PoJt'oM a/»t)«((i<;a,'del dott, 0.; BandieW'il 
-qjialo ,̂  il vero,inventore delio. speciBcdiJier,'le 
malattie dell'apparato roapiratorio ; Bpeoî p̂ ph& 
ormai conta 20 o piti anni di ottimi 'BUoeeaai, 

-oomeiatlo«t,ino>oelebpìtà'mediolieI'''"-- - " ' 
:Si diffidano, iquindi, i sicari Medici, Fafma­

oisti e Olienti a IÌ'DS ilaaoianii jìorapnarA.digit 
ariidzi di 'simile gente , rifiutando, «eiK'a|tt()> 

- quello,^ttlglio, che non portMo, «ull'o'tìohotl» e 
'nell'involuoroeaternO U marea di faobriSa'ò il 
, ,noine dell'inventare, e rifiatare a'Uresi qnelle'spe-
olalvtà con firma mistificate'di tiitt'attr«.prt)ve-. 
nìenze o sotto altre deQomina4on). 

La "vera •Atà(d«fl'13y»lisS-t(rofl""ppeparaàrdal 
direttore dollail'amado lVoa*(,<«J<e,ti Palermo, 
via T«rhlòrf/'N: 6Ì; o-fendeii-o?uoStf« a Uro * 
il flacone 
' >In Udine-pl'ess(ì"la'farmacia di'éliiqippè GÌ-

, rolami ("Viaidei Monto 2).' -i •' >.;ii.'' 

• (Jggi-alle-Ore 2'<j trtìi^iiàrti'aiititti'é-
ridiaiie cessara di t'iVei'e, ddpo'iutìga 
O'penosa Malattia, cohfdrktsi dalla S;Re­
ligione e dall'amore "del'figli' •' '••• 

.Garpiìiia; noV Delia' É à j e t , laóoÌfi.;FiiÌ. 
t ,.I-figli -Silvia-,! Giuditta e-"Odorieò;"'la 
n«9ra 'Maria Griferdi, i gèneri QiuSé|ppe 
CMussi e capitanoCarlo'Marietti;:diinno 
il triste annuncio, p"i*eganclo drèssere 
dispensati.dalle' visite di coì».do'gl!a»i!a. 
• - Udine, 18 lùglio 1898; - • " 

I funerali avranno" lufago domani 14 
alle "ore 9 Rem.'' partendo dalla! casa 
"Via Teatri n. 4.' ̂  ' ' ' ' ' 

I 111 I j ' . " ' " * 

Alla famiglia ' Politi, dolorosamente 
colpita nel piii santo dei siioi affetti, 
mandiamo'aShttaose^ oondogiisime'.' ' " 

. , ì . . t ' , 1 i l 'l'I - . - , ' , r ' 

Carolina Politi nat8l< Della Chiave 
quando proprio gli aifezlonat'isKifai 'sudi 
figli si apprestavano a'féStéggisWilTiJo 
75';.fifiat|toaittQ»On»ta MffiBfUOj inte­
sta mattina, .circondata d£^l^'»fotto^im-
'tii'edsd de''XttÒl oohgiter.e-degll;ainici, 

'BJlà 'éi'i»'èi'tii,•dstópid''non'-co'inune'ai 
'quBirè'Virlìi "rairiigliati- 8h'e 'ftkhnij della 
'd'onda, Un arigi:ilO'di''pké'd'"e di ani'obtì; 
^iia'è' inói-ta, tra lo sti'azio di iré'nuoYB 
"famiglie d'elliìi' famiglia' Sua',' ohe, quasi 
viventi all'ombra delle sue ali," la Ido­
latravano. E 'morta; ma di'Lei rimane'"— 
sant»,i;,i9MÌ|;Ur^t,5^KI,^,rt^Wij«%'delle 
rare sue doti di cuore e di mente, unico 
Conforto'de'.cai;liohe lasciadietrb 'a 'sè . 
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Tdmptìi'fttiira ' iinnnna , . , 
. '- y^. :{'i / • (iimìnìnia ',&U*-Mtoerto iB.a L ' 

'^ V«oU tlatroli"i«ttent7Ìon&[t. Ciolu "ario con 
qualche temporale.. : • '̂ • < 
, -111 > l f a M l II ^ . - ^ n . l » ! * * . ! » ! ! t i » > " . > - > J ^ ^ . I . f> 

J Una joasia ogni tanto 

arreciiro spteialméntu alto classi meno' 
abbienti. 

Per nioglio appro/zare l'importanza 
ilol ;li6rt,i no .'([fiinb• {'itidiéè; ; 'f ' " 
•-' OSatóp I. tói!tó«Uio)i8f-à n ; Dell'a­
narchìa — III. Della torma di governo 

ièiiitfua':#tai •$.mvoM& reugiono — 
. y . .Della famiglia — V,I. La lotta di 
'olajfU 'T^yir , , Della proprietà ' comune 
^ ^prlvaja deP» ferra — Vili. Lavoro, 
£ f ^ A l ? J M e . W j J'Ilfiarmio, a^e4i(à, — 
IX. Dèi. regolamento" del lavoro e della 
produzione : «/ Qome dovasi provveder! 
ftl)i^prodiiaiqne/-^,X. Del règolfimant^ 

;M'riavòl-o p'.ilójlfl.ni'ddaaionì};-.*!Come 
'si devorib dis'lrlGiiWi frutti dfell'a prq-
-duSÌOflacir XI. Della tattica del partito 

*%BI»lisfà%. XII. Riformo utili da at­
torsi i Códftoraziono, categorie, bòné-

BàV"^''App0iioe: Svihpjo at t r" '" -'""" 
o'àjpeimfotìé hai .v^l$fWl'r^ a] 

\ ^,^,- ^5.J»pp,|a,SisW»... .,., * ; 
• ' Éo'rtnl, do 'trat(ill'«'oiii, io, qu'ssio màato 'ì 
. 0«Ltfilio uian dovo mi ve4i ^w,, - , ,'!.,' 

A3 ogat a ™ òhe soi'gS,'» pa««o a passo !» , • 
Splago;'» foran'di'peiio,.lofio IKiwù.'- *;, 

ì •'•B('gl4iltó aoliàodo jittMó à'l'ardua' v a i ^ j 
,1 Ovadl-irailoiiiKfli» ì>tBlo<la«tino,- • J f * 
t i Ssmpro ((Mg*! |.'imtaiBit«, a I»- mia •treliaV' Jil 

l;io!ol( giaiglù pgr il disUtto. . ,. 
..Boi»>.licièiiiil'»iiiiil B.BOn parò disparoi 

I* Mea pamnte, col t«mp«, « iilpuA &r...,,. 
l i Oretoar può, fora», U mio vigor primiaro... 
| j Oraiii Lolla 6 J l | i t g i<5,g>'j;lptt»rl. ;.|. ,, 

|C)i*,èWic¥'"Éi«ii«Ìiig8aii*ia 

l ì Ruolo delia cause penali da trattarsi 

mwsi&9WM%.-<P'mÉàmii mèiwsé-?-
6on!Ja'quWloii)a,di.iluglio.l893.„ 
I • SSobato )0..^-,Florai Lodovidov traffa, 
stestt''4s Ochnaii.'Enriohetta, furto", testi 
i4, Pellarini Cesare, Iasione, appèllo, 
fdifesi dall'iivv. Fraiicoschinis; Billia 

attuale della 
!) Austrii-

friaeomo, lesione, a|B9jltt, ditepp daj'j 
,l'ttvv. Maroè. ' * " '* •: 

ìtosti 
pifósi 
p r e a , pascolo abusivo, Virglio Giuseppa, 
|minaeoie, appello, ditosi (1airav.v^£diliai 
itìoselifttjtiB'fiftulS. ..esercizio, arbitrario,, 
p i feso dall'avv. Perisutti. 
i! Mercordl iO — Di Giosoffo Elisa furto, 
StBsitiSf«Bfà»OBÌ*&i»'olamo,-ba«oar(fttaj • lf&|liss& ̂ rco|ii*ii|tp!i 

tasti 'e, , aifasi. dall'avv. Xóvi, '"f ; 
Gio#dl'rail'^'iDtfltfaé'(}ltioiGiu88ppe,, 

S o » , M ' £ % , , 4 f l W o t } 9 , J l 9 « , -Sabino ; 
NioolcS, M|cftn2an|i. Garolm^jj-,tutti peri 
furto, testi "5T, difensort àvv." Sartogo,; 

. t o f t t | i .«(iSray,aawii»;,.„., ;,:,„ .>,-,.al' ' 
•«..iSflbato 2aw«S(iliiftTO Giovanni'-, e ' 0. 
i'titSif# ilS «u'dìzrrf,' testi""'lg, •pifèrffeiìrG 

,*,itMatttedi*2@-.Ti„Vaimti 6 . Batt..-l'urto,, 
«testi "5, 5"onln'.6iorgio e.;ooìmp;"tiuio"o 
''tóiiiaBciS^ "fe^ti,«,"Passon -Fìilvlo,;vii^i^-; 

(Nsrìlmi'.r..,., .,--,,.-t.;, ,->.;-. -, . = . ..i ; 
..i ' Mersoledi 87 i ~ .Riello» • Alessandro, . 
. trafia, testi'&.^if.'àvV.'''I)t>lùW. e a r z i t t o ; 

Luigi, violazione vigilanza, testi 1. dif. 

#èi ,^ t '#^#()rG'é%4fi j tdr / |*o ' 
ièèimi!.,, V?tóCT W '8ed|zioaa,Je9tji 1 -t^-po-; 
Ai*if .ài | , |«v.ffatftburrihi , ; ' 7. ì--. \ 
^ S a b a t i y o — pernich Mfir)ft,,dJffiàla-> 

>'J&...Ì<S8ÌÌ .?AiTaja À.ntpnio,;oontr#jvj 
'-.Ifuria. appello,, dif, av,v. .Ballini.^'" 

•ifgji^iiiiike:-, L e t t e r e . - AVff 

E. Bassi. IJel voi. in 16, di pag, 164:! 
lire l.i^#|i{Urtlt), %^à Tip. Libr.' 

#l*'ìA''*&-^'f*'"'a"ASMlH. ' 
•fiai Ditta i d i f i o a m Agnelli,! già; 

b'efleàritrf ifer toolte àlti^ fnibBltea-i 
"ioni M S r » # l i P ' f t | P » 8 ' * ' ' s haj 
ora puDDlioaio un-aitro libro col titolo^ 
S^fiiajfSi!nq.,0ijGf;{qp,ereisignei 4?l. ,4ott . ; 

'.filiasBi,., liltinQto ,peB<.àltre pubblica-; 
izionii .*e •par-i*suol'^studt in •msteria: 
5ooopor«'tiJ'à,'''ir"librò .giunse, in'b'uón-
•ji|ntQ,;*gf|j'ó)i'è*;''8|,' 'irj, sgiip ,.^jii altre 
opèrCtiel»^ par.lanQ-ili-'-socialismo,, in 
generale sono Mi'carattere poco popò. 

li ^M%. m :Hi- ;È,, e # s i ; iiweqa ,mfra • 
8i._,fliniostraWi in;.Biodb«afratto,.ifacile ej 

tjflalierto." ^U'J) Béì|i0.',-r',ó) bftXimarflA-fc.J 
,.3) Tranm'ft,— e).Gim&m ™ / ' ; Gran j 

BreJtagD4 — g) Italia — h) ,Olanda -f 
•) Horvog ia - - i ) t'ortogalio.^i'm) llus-
•sÌ8*'— «J Spaftì» —-0) Svìzisara',—il) 
"Stati extra-europei — Stati Unióic; d'A-
.iBedeaij.v. .ì.V - -,'' ': ', 
*#-*^-^ •••-• iji •• s — rr^ e 

Pariam0i^t|j[aziónàle 
Camei*a dei deputa t i . 

' • • ' ' • '' 'ScdìXtn àéì IS. 
Presidènza Bianohióri, pras. , 

'La ' Camera nega'l'autorizzazione a 
•procedere contro l'on.-Bartèsi àoOUsiito 
di apologia di. reato, e conceda l'auto-
rizzaiìóne a prooódére oónti.o llissolali 

l'8'ooa3|rtò-rdi"'d^ff#iM.ioii6 ad'•",ingiurie. 
^ _ Seguo quindi In discussione del pro­
getto di leggo.sui provvedimenti pe|' 
lordino pubblico. ,, , • 
• L'articolo 2 vienevotato per appallo 

nominala con Voti-l'avorevofi 176 eoa-
jtrari 3f,.,Cosi,pure Viene votato per 
'appèllo nómin'ftlo'i'artioolo 4 ohe ottiene 
voti favorevoli 186 -contrari 27", Influe 
il'proge);to vieùe'approvato asorutin'vo 
segi*eto éoix voti 172 óontr^ri" 37. '• 

Us. Oamórti .Ji'énde la vacanze sino 
a nòve'mbra'; ' ' 

La seduta procede abbastanza calma 
flnquando vien il turno di Donati il quale 

-svolge' an"emendaménto all-'art.-2 della 
legge, p^R, sostituire.ia pena dell'arre­
sto a quella del confine. 

i-i„.,„? (_ t^^^.. - _i ; 

8,»SQ»mQlt(i.-:p,er (migliarar,e léi^condi-, 
-zionWdélte-Qlaesi'OpépKia''j 'a^li,"'W'.èÌi I 
a t e i ,.r|H!«dÌ,,5JJggej'î .o9.-lA.Co,ppBEazÌQne.' 
elle egli spiega nelle sue varie oate-j 

Il Iwpijq 0, fs^ttq i!\ fqrniS; di iJiftlpgo 
e,fluisce"op,n up|ii(jpor.t^n,fe, flpp,ei}di<}.6 
jij' cui.' è.liì^po^to teiSTpuppo <Ì9lJÌ|fCoo.--j 
•perazione. nals mondi»'', civile, JVedendo'^ 
queste!«ifré'.,non'sì pijò non'-es'sépè'fin-?' 
pressionaii deli'importanza gii raggiunta 
dallo -Società cooperative, e ben spe­
rare sui benefici che esse potranno 

Donati — Dite ciò oae volete ; non 
rispondo •(iM-dvol-'at oentrop • 
• Ferri con animazione!-^—'Aguzzino! 

Aguzzino! 
Donati ;!iii"'-N(ìn ritì'soirete 'à-'Sltìòn.^ 

taro liii Mia serenità. ' '. •' • " ' 
Ferri; — Con il guantone 1 Siete il 

seréno;eroe'dal'gtiantone !• Assassino di 
tìSvallótti!• i ' - . ' , ' "• -- .•' j . . ' ' ' ' -• 
.' "A' ijuasto-punto, cornavi potèta4in-s 
maginare, il tumulto.' assume propor-
zionjJìiiqiti,tì-^nti,,LaiBsijnema Sinistra, 
tutta .in, piadi, invoisoo, il Centro ri­
balte!'lia'a'pòs'ti'ofl si incrociano rapide, 
incalzanti.^" - - - . . >- .<• 

Riccio: |— E' una viltà! Un processo 
è pendentÌYajDptewsi al eentro). 

Ferri : jOi v|d'reia6,.. all'otto agosto' 
(rumori vivishlmi g.f>MVaU)'. L'eocUa-
zìone è grandiSàiiBa','jferr!,,Uìvid(i'p8r 
l'ira, pi'03ègue'yà.;ilt^tói.cipilè contu­
melie aU'i|dirM^"^(J|jf "deiitEi ;'. iirlandp' 
li chiama IvigtiàììóhfiU^f K: pjesiden^a 
si sgola i i lvano'a •rista'bili'i'e 'l 'ordine. 

Riccio: J^ Non è'gejieroso'prevPnire' 
un giudizio', contro ooKeghi ohe' sono 
sotto procèsso. ' ,'' , ' . 

Ferri ionicamente': — Ecooji l à , i 
generosi (^rli prohmgtfti). " ' ,,, ' 

Ui8t«bil|ta una'calma relativa, il pre­
sidente invita Donati a pr'osegaire, usando 
della maggiore moderazione (nuovi ru­
mori). 

Donati : — Bmtmto' cpntgo;il richiamo • 
del presidente|jion aveniWìó'tra'stnpdato. 

Presidente il— R%cppian4o modera-, 
zione a tutti.'*! -; . ! 

Donati ripiglia a' ijisoorrere tra le 
interruzioni )|)equenti. 

Ferri lo pr^ga di lipn occuparsi della 
sua persona (rumori). 

Santini : —r'i Non avete coraggio ci­
vile! ì' '. , , 

Fer r i ; — Npn avete".sensp morale! 
Riprendond'igli sehiaiì^azzi e gli urlir 

a quindi l'agi|iizione si quieta. 

S e n ^ o del ItegiM;. .v. 

Presidenzll Canonico, vice-pres. 
Si discute '|Ì„()Ì8.6gno di rlegge sulla 

cassa nazionale di",previdènza' .p.qr la 
veoohiaia e pB)" i'infalidità dégU operai, 
e si approvato i, ijfe /primi articoli dal 
progetto. Il ^ / ' - / ' . j * . ,. 

.i'j " ' . "" 

O'sfiari) knìim ssô stî io. 
Rivolgersi, all'Aroministra-

zione del nostro giornale. 

(L gfiANOE e^PERIMENTO 

d ioiitaziBii|.S||cr(iifle^l..i|,Ffai^!a -.-
sprimono dà Cuneo,'y: 
ĴSlìll*a già stato preannunziato un im­

portantissimo csporinionlo .di mobilita-' 
Uld'ne di; ferrOvloH*, 8Ùllf\ Iìnèa>M'itraìglig-;; 
'Tóloneijjizza, ch'é af prefeWe —'s t r i -
,i!.j9gioamente parlando — il più impor­
tante tronco ferroviario francese,a ohe 
lo-sarà fintanto "una"'linea, divo'rgeiite 
"ài| interna di ràocoroiamerito per Pai-igi, 
Wfi uniaoaì Nizza- a •'OronOWe-'SUlla 
'pirlgi-Lyon-Mediterranee, inodiahta il 
,p|olungamanto a Gap, o ad altro plii 
ìàvorevole punto d'allacciamento, dal 
#J>nco .Nizza-Puget-Thaniers ed auoho' 
idill'altro pili breve-ina meno indicato 
••iil Nizz-Draguignan."' • . ' -- • • . •,• 
v^Tale esperimento ebbe appunto luogo 

^ a i giorni 5, 6'.e 7 corrente. • • • 
.i-'.".L'ordìne' di mobilitazione par t i dalla 
'gifande stazione ••millfare'e marittima 
!'3| Tolone, la piii centrale dolla linea, 
.tf comando marittimo diodo avviso al 
.comandante"''dàlia sotto-divisione mili^ 
tJirP tolonase ohe unii squadra di'navi 
iièmiohejsi 'avanzava' mettontìo' in • pe-
!rt?o)p. la- linea Iftoi'dAea, .invitandolo' 
•ài; agire seóoiido''lài'0iroo8tàuz'è inipo-* 
àii^atto, me'ntrq per maro, si ?'tay,suo. 
ad^l&odo iiiit'e la disposìzioiii - poft iè-
difasàii'l^v - . , , . , . . . ' '.̂ ^ 

Cofl 'rà'biài#'ffiÌlnèà; 'i 'fu. '"dWM4' 
l'p»(iÌ»esaiis.flWt?JW(itóiori9.. I,,.riswyi"stl. 
'«|Si.#-ìfelp«S«<é*eft'!ì>Myiailaì^ 
'ftfente avvisati dai comuni o dalla go,n-
ì'^àrmei'ia ; e, si pjirtarono.spnzaynijugiio 
tSiélle" varie IpPalltà'-S .Sdffeìidiarsl, "loroi 
i'ittìioate sullo stesso _biglietto,.,cli oiiia-, 
ijjSBta in servizio : ca3e'cantQ"iiiei*ej ponti» 
S rose d'acqua, staziWìi,' e g é r l n i l ' di 
-,jtnBa, già addestrato all'uopo, parta,» 
ifieii e parte con troni' spaciali, si di­
spose lungo'il ' tronco dì cui si tratta. 
""I giorno 6, quasi tutti avevano rag-

"lunto 1 rispettivi posti. 
.,) Speciali conferenza i'altetpi'essò To­
r i n o agli ufficiali capi.'direzione-della 
Uinea ed,ai graduati.!preposti ai punti 
*plù iffl'portanti, misero ognuno in oon-
'idjzioue di flisimpegna.re con piepa ,oo-
ji-pósoenza di pausa 11" proprio servizio. 
'^''^Ognunb'-fu»miiriito, oltre 'oÌie d'elle 
'jtfmi, di tutto quanto potava occor-
.jfepgl|;:nPÌ;|isimB^gi;òfiflelleàttj',lB^^iojjì 
fissategli; ed un ag'oiite ferroviario era 
a disposizione dei comandanti lo sin­
gole sezioni per indicare le pr.'Oauzioni 
a/prendersi in servizio, l'uso dei vari 

-'pggettij eco. ,. • 

'.' md ógni passajggio di treno, tanto il 
personale viaggiante "oò'tae quello di 
sprveglianza per* terra; ef por mare, e-
spguiva i prescritti segnàfi per mante­
nere in oonlinua ooniunicazione i varii 
reparti ; 0, tutto procedette egregià-
inente, senza inconvenienti di sorta, 
liiusoi pure bene un esperimento not-
t̂̂ iHjno jd'approvvigionamento e di rifor-

ìiimentó. 
L'altra direzione di questa impor­

tante prova jfu tenuta dal generate 
Mètzingor, comandante il 15° corpo 
d'armata (fttarsiglia), che preso .« al­
loggio » sui treni peroorrenti la linea. 

Il M'ètzingor espresse ai suoi dipen­
denti piena soddisfazipae par. Ji'.esito 
sotto ,ogni' aspetto soddisfacente del 
primo .esperimento di..'mqblliÉazipne dei 

Boll attilla, dalla Borsa 
Italiana 5 */» coatanti . . . . 

„ > fine mesa . . . 
Dotta 4 </i àx eattpotts • . . 
ObWrgtuionl "Atta-Edpla». 5 /, 

,OBBIj:aAZIOHi 
Farrovie Mar'uUoiiaU , . . . , . 

•„ 3 */o Italiano alt ooup. 
Fondiaria Bdnoa ì' Italia,4 %, 

» it '•"•' » i 'It'l' 
» , 6 Vi Banco di Napoli 

ParfoviaMina-Pontabbà. ... ' . 
Fondo Cassa Rlsp". Milano 6 % 
Proslito Proclncia di Uiloa . . 

AaioMi ' ' i • ; ' 
Banca d'Italia ex coupó^a • . , 

tt dì Udine .-,.. * ,,. .'. . 
n Popolara Fr'mlanaj. '. . .-
• Cooperativa Udìttoso., ,' 

Ooionifloio Udìoaso ex aoupona 
„ Vanoto'. -. 

Scoiala Tramvia di tjdtóe. ', . 
„ Parr. Morid, ex ooopona 
„ Fon'. Madit. a i lionpoa» 
OAMBIE V A i U ' Ì E 

Franala àhèqbes 
Oarmania > „, 
Londra . » ' 
Austria Banconota , . „ 
Corona , 
Napoleoni „ 

• tJLTIMl DKPAOOI • 
Ohiusara Parigi ax oonpona. . 

log. 12 
99.05 
90.15 

109. -
09.»/. 

32?.~ 
504.— 
512.— 
448.— 
498..-
620.— 
103. -

807. 
130.— 
133. -
3 5 . -

1350. -
E40.-
70.— 

717.— 
B!9.— 

107.: 
132.60 
27.00 

285. V< 
U2.-1: 
21.41 

92.57 

lag. 13 
09.18 
99.20 

109.'/» 

.320.— 
502.— 
Bla.— 
•195.-
440.— 
520,— 
104.— 

8 7 0 . -
1 3 0 . -
133.— 
,35.— 

1350.— 
237, -

7 0 . -
719.— 
521. -

107.25 
13!i.a5 
«7.07 

225.— 
112. 
21,41 

83.'/ ' 

, IJ.'óambio dei cérttfipàfl 'di,.pa|ame)itò 
dei dazi doganali ò ftssafo ,par oggi a 
I07.9S. 

L a B a n c a d i U d i n e ceda oro 
_0 scudi argento a fraziona, sotto il 
i cambiò àegnato'per 1 certificati doganali. 

, AN'fONJO ANGELI g6(.entè,,rt«poniaWIÓ'. 

MALàiTÌE DlfiLl OOCHl 
'.' 'uìéii'ì>'t''t''Mtiii' ^'ViH$^ 
Specialista Doti. Gamb^o 

Udine, ,v|a Meroiitpyepciiio, 4. .C|' 
ConsuitW.ioni tatti'» i giorM 

dallo2uìli;4eccs;ttuato il sabtfjf' 
e la riomeiiion. " , 

VisUe gratuite ai poveri ÌUTI.O| 
mercoledì o .venerdì, nlle ore 
nella Fiirmaciii, Giroliùiii, 

Al sabato .snrt'i a. l'op.ienolj 
all'alljergo delle Quattro CoroM 
dalle 9 alle 11.30. P 

ACQUA DI P E T A N Ì 
ohe dal Ministero Unglierosà l'oline' Upl. 
vettata " L a s a l u t a r e y . ' Olcpl 
medaglie d'opo - uùi^ w | 
gtlàmi d 'onoce - MédiiaW 
d ' a rgen to a Napoli al IV Congi-e'à* 
Internazionale di 'Chimica o Fai'mara» 
nel 189'4 — D u e c e n t o oep t i f l l» 
e à t i l l ; a l i a n i in otto anni. /'S 

Concessionario per l'Italia Aii''.,¥. 
R a d d o , U d i n e , Suburbio , ,p ia l la 
pasa marchese Fabio MangUliA' '" 
' • -Màpprètentante della V f Y « L. 1^ 
inventata, dal Phimioo AngustP'Jmiffijldi 

•Toririò.'sùr'rogatò'di sictfrd dffottò*f||| 
o o m p a f a b i l e e s a l u t a r e al n # 
S6mpre,iqnooHO zolfaio di rame pe ra» 
cura-dèlia vite, tstruzioni-a disp08tziPo|.. 

__^ ìià. 

Cav. Gìiuslo Paequalin 
I n V i t t o r i o ( V e n e t o ) . 

''kanàaioìraoìioacrUto dallo épÌQuàìdo risul­
tato ottenuto nella testò decorsa oatnpagaa ba' 
oologie» del 38ìne bachi la genero^ confezionato 
nello StabUimotito Oav. Giusto pAsqualis in 
Vittorio (Veneto), ed in specialità deU'incrooio 
Poligialto extra ohe d i e ^ un reddito grande 
in bozzoli molto apprezzati e ricercati dat fllan-
dìe?i, ((i ÌJtioa grado riaasunaa Pincai-ieo eseiusho 
conferitogli dal rappreaentaoto l'anzidetto Istituto, 
di accettare lo sottoscHfslQnt al, acme per l'alle-
vametito baoW;Ì6lTp.'v» aano 4899 nei due DI-
atrtìtti di CUiAaìtì'e San Pietro al Natisotus. 

' Tmto a pubblica notizia, avvsrtoado che 
,quantq prima sì porterà pQi'Bonalmente nei pre' 
i^CiihtUàVé^^Dtsihiti eaSQiìàap6r''òuà$n il stfì& 
',Inoarioato-a," ricevere le BOttoaorlzlt̂ nt - l '' 

' Vdìne ii luglio 1898. " "' ' 

"Via Pracchiuflo n. 57. 

,di /aro uEia cura ricostituente neorra con fiduota 
al Té^GVX^c* ^Q.^liOJO-XàQXprof. Pagli(iri, 

,Jpretniato con undici modeglìe, quatt^'o delle q^alì 
id'oro. Trovasi in tutta le Farmacia a l i r e ' o . a a 
,la-bott;lglÌà. Treut'aam di coiitìnao incontestato 
'kiccesao: 4000 cerlìficati. GrMs a richieata im-
"portaute ' monografia iUnatraUva PAGLlABJ & 0. 
^'FIRENZE. 

ftlBFRTO RAFFAELLI 
CHlRURiìO-llENTISTA •'••' 

DELLr: SCUOLE DI VIENNA -I 

Assi!ili:iils per molli ÌIIIDI if 1 diiìt, iircf, UWà 
Visito e consulti dalle 3 alle 1 7 / 

U d i n e - V i a dal .Monte, l'^ • | | l | l i ^ ^ 

La Polvere Rosei 
a b a s e diolilffa i' 

per imbianeiift denti | 
senza distruggere'lo-sSiiallo % 

dello Stabiliménto farmacè(itiè^""^.^Cfts| , 
sarinj di Bologna, rinforza a.i,'pr8#rv| 
i denti dalle malattie* oui'.varin^ "sòg^tói 

Dna .watoia o e n ' l . ^iìH, • p '.f. 

Si vendo presso l'Amministraziorip 
del giornale IL FRIULI. - .' .§ 

.ler'rovi'ei'l 'in .f.rància'»-. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'ordine all'interno. 
Roma 13 — I rapporti dei 

.prefetti 0 (lei coinnaissarii regi 
constatano clic il pacso v a i or­
nando allo slato normale ed 
ò ovuncĵ iio l'inala la flduciia tiel 
maulcnimonto dell'ordine.'" 

'I buoni raccolti lasciano spe 
raro bone anclie pel ripristino 
dei dazi sui grani; si dispose 
tuttavia porcile gli'speculatori 
non seneiivvautagg-inoa danno 
dei consumatori. 

11 sottosegretario agli intorni 
vigila assiduo d'accordo col 
Pelloux. 

Dissidio in Vaticano. 
Roma 13 — .\on osliinte le 

•smentite"si sostiouo chn il Papa 
è raalconlento dell'opera . del 
cardinale Rarap.)j'ia nei riguar­
di della Spagna. 

- Ciò spiega io voci secondo 
cui il cardinale Svampa sarebbe 
ohiaraato a succedergU. ., ., . 

S t a n z a d ' a f f i t t a i ^ é elegante­
mente àm'niobigliata; posizione centrale; 
primo piano ; condizioni convenienti. Ri­
volgersi 'all'Amministrazióne del t'riuli. 

Banca Cooperativa Odiaese 
(Società Anonima) \ 

tVla Paolo Swrpi w. sy 

Intcresbi sa depositi di danaro: 
a Risparmio con Uhrctti al. Portatore, e 

Nominativi Il •/. •/, 
a Conto Corrente 3.1;, 0/, 
a Piccolo Risparmio con Libretti, al Por­

tatore, e Nominativi .1 »/, 
Sui depositi vincolati a scalonza (issa e sui t^joni di Cassa 

iuteressi di Tavore. ' ' 
Alle Società di-Mutuo .ìocconso e Cooperative,- pure iuteressi 

dì favore. 
i\3l. g liforeUi tutUi s o i u a;r»t)iUi 

Scout) €ait t t>lull a 2 firme, s i no tt « JUBSI, iiUeres,se 
* a <» 'h a seconda delle sjaden/.e. 'jsclma ij ril-iiini pr)vvigio-ie 

Netta 

di Rircbau 

Hobila 

C^outf C o r r e l i t i a ;urMnl lUul ai i l leUkaxIuui HM vn> 
lo r i , interesse 4» a tt °/.. 

Sprvj./.if) di Cassij e di CuiìlodiM per conto terzi. 

CARTOLEIÌIE MARCO BARDUSGO 
"VI creato vecchio — U t S S N E — Via Cavour 

DEPO'SITro"i:AKTE 
. a macchina od n ninno 

VI.VE: e<: »' . . .O SI » $ i\i A sìt g SO 

per involti ed iinbaliaggio 
a 

PREZZI DI FABBRICA, 



j I L . F R I . U X I 

Le inser/.inni por il Jl/riuU 31 ti.t;tóvono esclusivaruf'nte presso l'ÀHjmitiJ.Htraziono del Giornale in Udine 

fi un preparativo .«peciale 
Indicitto per ild(>uure ai c^* 
pelli bianchi ed io'ciebnliti, 
cuiorc, belIczsB'S vitnljtì della 
priDiu glavi[iozr,a. Qii68tu iin-
pareggiabile coraposiiinno pei 
capelli nun è niiìi t intura, ma 
Un'acqua di soave profumo 
che non macchia nò U biau-
rjieriii, uù la pelle e che si 
adopera colla masaima faci­
lita 0 apeditezsa. Essa »{;ii<ct) 
^ill bulbo dei capelli e della 

barba fornendone il nult imento uecessario e cioè rido­
nando 1.01̂ (1 il ooloro .primitivo, favorendbuo lo e'Tiliippo 

; 0 rcnfleiid'ili UeSsifiili, njorbidi ed arrestandone la caduta, 
.lOkoltro pulisei', pronianaentp la cotenna, fa sps i i r» la 
•f(>'rto"fa. — Una soia b'oUtglià èitsia par aoHséput'rne 
un effelio soip-cndent'e. :•• . .-. . 

Coim lira 4 la bottiglia. ',' ,..:•. •.',•.•.•,,. •'• 
Agiiuttii^r jiVril sòilf. S O .p«f li unsilizioiier pur ptteo po»l«l«, 
SI ipadisoooo 2 bott. for L. S a i b«It. per L. I t fravche d! potto. 

KosmeodoDt 
Prpp,rai'i dentifricio di 

MILANO - Vi» Torino, 12 - MILANO 

Il K W » t H K « » « I V T - i l l < U O ! V K prcpa 
reto Como E'ixir. cbma Paula o come Polvere A cera 
pbbto di Eoetaiiisn le più pur(>, eoo speciali metodi, feiitn 
restrisioue di spi-sa. Tali preparaiicni di suprema deli­
catezza, pissiamo dunque ri'coomsndurii come le migliori 
e preteiibili per la cunaervi-tiMue dei denti e della bocca, 

1.1̂  K « S M K O n « > W T - H I C i O M i ; pi) ' ì»e 
I Jèntì scn«i alterarne lo «itialto, previene il tnrtum o . 
lo carie, guarace radicalmente la afie; combutte (ih af­
fetti prodt^tti da Cachessi» che ai radicano nelle ravitii 
Hella boc(!i}; iripl *i eli (ijiiii sgradevoli caueati dngli a l ­
ine'!,!', d' 1 lii-ili (.'li'iKii e dali'oKo dnl fumare. 

Quitidi, jiti- avere i denti bianchi, disinfetlare la 
bocdtt, pi'r togtiere il Inriaro, arreslare ed evitare la : 
carie, onservaie l'alita puro.e.per dare alla bocoa un 
fOaveprofumo,adoperateilu*IHHmt'.t)UnfiT-nta»KK 

U » l'Elixir -J- Ij, 1 l> Polvoro - L. 0 . ' 7 S l » r«»t», 
Àlh iti^ììsìom per'pósia raccoioaodsta par ogni arlÌQCIo sggiuG-

gara eeat. ib. — Per UD'aiacannIarQ di lire I O (moco di porto. 

Distruzione delle w^mh m mm 
con la polvere mtfsehficida patentato; 

r.ffrttto i4u'.tiiiwi - - sema veleno — p'uljlo. — Invilipi l,. 1 por >'. S'pacptrtt'i, frlVtep 
di porto nlh signor.i Aa»»* t» P » * * - 'Tririia - Ijaifvtiìil. ' • ' 

n.4't>pnKHteJlirA(K'l'K « J l i l l C A O. 

» Jii'ig!LHJii.U''.i*iijU'.',"'i'i'ii!*inii"i||iiiV'Ì8*"''ì "wi" I ii n ' I iiii•aagLi-julmaiJLJ* 

l imlaelii orticoli SI Mndoito ^rinsa iutli i iKjro»ia.i(i di Profiimnit), fit/mooiKi « Droghlivi. A Udioo p'«wo f. Minlalni 
•Bopo»i»o geoarsle A . M i l i o n e o CP., Vi» Torino, 18, JMCIlano. 

x3ag 
llililliiiiiliiìlllllilllllli^^ 

no Salso-Jodo-Bromato 
effìcàcìssizEìo surrogato al BàC^^^O DI MAUE 

Da molti anni usato su larga base da privati, da collegi e dii prinoipali Ospitali d'itallii. 
SI vende in goatole ououca delle qijnli cont ie 'e la dnan n'fcessa-a p r un bipu". Prezz'i dblla scatola O'MI 

relativa i ^ r i i s o n s lire 0.50-

E S T R A T T O T A H Ì S A R I N O O 
Nei-ifistnrbi'di atOroaW cau»at> «la indrgésticioi, nnll'a iiibsow, .i riuòl»';;«. g'iiU ri •!! .-IOIIIHM», i-rc, il «• strn 

fiefrntto llt T n t n a r i l l d o rioso' tfiicaoisii .jo p'̂ r l« sua inoìem-a i r, one piir^,,t,f'. Al flaco e l.ru 0.60. 

Prodotti della Sot?iotà FHrmaceuHca PRETI e C , Viti Borgogna, 8 - MIF.ANO. 
vendila presso tutte le piinoipali farmacie — Deposito Generale Otacom» C'om<-ii«uitti - VtÙnc. 

mÉÉtm m I 

Le migiiori tinlure del londo 
r l e o » o « e l u ( « i ln o S t r e ttp^KlM' 
« l i n i a « i m « l e pliìt «fttWttteS'ift' 

Rigeneratore ntCf̂ fsfilé' 
Rij.'oroMrt dèi Capélli 'h'dtelli A M I 

Pirtnie 
di ANTONIO LOKCKtìA — fiBaiii^ 

QaeMo preparato. M n u esaei;» una' 
tintur». ridoi.a ai ciipelli biltiialii. .il 
loro prijnitufo (iiilor. ti«ro, aaifta9uo---Q> 

'biLdiio; iaipailiscc-'la 'cailataf riitf^rsa 
linll 0, e dà loro la uiorliidèiift n la frtiaclleBa ttelli' 

l'invi nti'l. Vi, ne pri'ftrito rt« tntti ptrcHè <l« MUiplioiMìina 
tfplicBiioDO — Allo 6o(l(9Ìio l i . » . 

La più rinomata tintura istantanea in una sola boltigtia 

Tinge perroltainciite, utro eapoWi e ' ' • ' b t , ¥ j « g . t o e W . . r t j K ™ W f t # » Ì , t ì ^ 
rsKione. O f̂iiuiio può tinirersì da sft inipiagalWovf 'ifiemr WT' 'iatMfi^ nmrewT^'liTlpplf* 
cazione ò donturn quinilici niorni. ' • • -u 

Una tmitùjlia m elé;iaiilé atiiineii/ Ha la durata ìli li mtli e''i VSim a L . 4 . 

'VI ^'«'uw.* l'O'i'ot.ìWiiiit'ac; * ' isTA.vrAi^iii'*.^ 
Qnofa prumiata Tintuta, di speciali; convenianiia per le .signore, poiché la-pii\--

idatti, li'i la virtù di tinsero sènia m'vcchiare la palle comd la rtlaggior paiite di 
.limili iiiiinra in 8 botliglil!, 9 di più laifcia i capelli pieghevoli come pfima dflU'o 
perHri'>no, connorvaudone la toro luoideziqa naturale. 

Alla tritola L> *• 

3' IH III ( l a u u e t l e o . —i Unica tintura, itlida n (o^ma di «^iftatiaa, 
pieferi qiii.nto si trovano in cominurèio — Il Cerone americaiio 4 composto di 
iiiidollu d liur. Che dà forza al \>a lió dei ciipolli o no eVita la càilula. Tihgé in 
bioorlo ciista;4iio e naro perfetto. 

O^ni Cerone in elegante astuccio si vende a f̂ . ft.sd. 
• n ; . " i ! Il I > " 1 

Deposito in Udine presso l'Ufticio annonii Jel -giornalo e 111 P U l d l i l », Via 
l'r.fuitma .N. 6. 

KtXkSmMMmà inbielotvtl i i? 

Usate il Dg!«T» «Fin di Secolo» 
del M. CI). Cav. UÉf. A. S<'I<»*H,«KI 

{Itegolai'niente hravetlato). 
Senzu Kìiillé,,'Stizzì .icgi»c;ci,,as(ìrci4à prefitioQQ 6 :̂̂  

sllca, Jocaiè, pef'fcfti, jlas'landò cot^^let'i liberili nei , 
ni'jvini(in/t. Itisoparifbite por 'pi'èVBftirR o pergù'tvi.te 

^_ ernie iocipientt. Il p'ù adnlio per '<\hìin<s ,.e giovnai ili,„ 
^ ^ N c s s u n o degli iijcqijvenìcnU de^ vècchi..Cinti. 

'' Moiilaiui-a semplice L. 1.75, uso aluminoiy L. 5 7 5 , 
veru iiluminnfo {.. 7 00. 

luTMra cartoIiiiEi vn^liu : Fòrrari Cav. Aiidr^i*, Pbffgio'e <N. 4 Buldgna iodicaudo 

81 deatro osin'tro e niisura della cirRonforcnzii del corpo, della quale rt.'ieveritni.o il Citito 
/ranco a (foiuitiìlio. 

d(dl 
Oli effetti, ì pregi ts io virtù 
lauto rinomuta Acqu» di 

1 M • in ìntmni 

innutmTovnli 

"liFff'l"" 

A ®s|L 
À "*•'•. •'i\., '''ji^S ij« 

jL., " • -il vTTl,' 

•--. •-..;-/>» 
infili. 4 

CHiNiìSA - m%m 
BÙIO divenuti ormai inconteatabili. Esaa è avtp^riore 
alle altre tatto per la sna vera o reale oftlcùci 
p»! ridfiirzo e cresciuta dei 

C « i i > c U i e « l e l l n U u r l u t 
Una volta provata la si,adopera sempre. 

Lire | . B ( 0 la boHiglia 
Ingrosso e dettaglio pr«S80 la Ditta proprjetijria 

A. LOiVGEUÀ, S. SttlvatoTo, 1825, VENS2U 
I n g n u a r d t n dalle tnistlQcazioni, chiednre 

a tutti i profutnien o parrueohiori In vero, 

ACQUA CHINiNA - RIBSI 
» FriuH » . 

/ \ della 

UiBiilm Uitira l&Éiiii. 

dei ô tidlU «mia tiAlfba 

A 

DApoKito in U d l U C praaso l'Amministrazione del giornale 

ì as 
-_a±B: B^H^-zBdBisiBUiJl^^i!^ r,a=S8RcJB:-- a^jB.";ia--B'"'^''a3'~M""8En-'!«!T-^b« 

SAPONE AIDO BANF 
iCKEsìaÉ^sxRiiiyt:*:*:*!! .isiJiàiMBf 1B3IÌ 

IVnnvM l u v e i i x t ' . » » b r e v e t t a l a della Ditt'i AchilU Iia4, Miiam. - »! t u t t o « l o e h » «l p . . » d v « I . I . - r a r . - I « •>» Ì N I > | I « U « 
dm t o r l c t t » . - - u r n i l t i la pidlo veniinantn •» ,pJ.Ul», b l n n o n , v o i l u t u s t n , ,n»rc;i In nuovn combim.Jiooo d.ill amido mi .sapone — M u r a 
più d'oaui altro sapone perchù !• composto con .i,.st,iii;.o spBuiili c i •: rabbricito con macdiine d'invaiizione d.-lla Lisa. - .'5iipericie 1.1 pm rinomali 
saponi lateri. - il p-ezzo poi è alla portata di tutti Si vend.i a c«nt. ^O, 9i» u .10 al pezzo pvofaiùnto e non profumato in apposita elegante scalci). 

TSM scf tpo BUIA », wosTJ»* «)AS% K MI «ÌKKOBIM.» »« <'*^»'*"'« «••;*«•«*••*= 'a»» ,. . 
Kerso cnrloKim-naqda di lire a la Ditta A Banfi spMisce tri pai^i grandi franco in luUa Jlalia. Vendesi preìsn tutti t principidi droghieri, 

farmacisti « profumieri del Benno, e dai srossisli di Milano /'ajiaimi Villani e C - Zmi Cortesi e Berm - Perelti la^adisi e tomp. 
In C d l i i e iw.vasi vendibile presso il nB,r.u'< hiare A n g e l o « f H - v n s u t H i^ M».-...-.,v«..-.h,,, via WetctttoVeecbi.'j. 

3(%nr«iii» 

AVVISO 
Ai.Lit: 

PORI, ^ preparato 
l'iifì t'iiili • 1 iie I i> la 

l;uMif,','Ì0'-rif'.;; il ii'.H'̂ '"-
g lU'fjla'-pPlV. I'.' «ifoll-

aivo e ilÀ hii-uii!.si;iiii iiu:to 
Preparata in •ioiif trinila dctk' vi' 

^enti le'gtìi-e regoUimenti scnii/tiri, 

J
y g j X ' ^ I prodotti aàlaDuiZEMPTFi^Èfl E-SFijrb-
y Y y "" P'8™la" tnj(«vl8lfBpoBiaiOiii condiiilbuil 

^ d'onore e n|edagUe d'oro non escluso'il SV C'op-
gi^iBOdi Chimica, Igiene e FarmaclnMrNaiSoU, 

' Ptrazo li. 2 , 5 0 - i m provincia L. Sirrancc. di porto. 
Premiata profumenla ZEiHFT FRERES 

5 QatUrvit JPrinc<j)« di' .iwpoit 5 . 
SlMU:«aa,'l4 Vi* ealabritfOr'HaFU 

rv; 

Prima dfiU'apDUsAsiaiUL - • ' 
, _ Si vende presso i principali pnifaiàieri, pirnicóhieri e li 
Uiovauni farraìcisla, Via San Michele N. 3 ; ij» V o n c a i t o praiio il 

Qaeala Duovt praparaaiiine ({«Ih > (iMatiala 
proJbiMPa A4tflnlovtiiiiRgi>»r-iion «luiid£aa« 
««11» .«ijlHe liolnrf, MSMwJji tatti l i ^(iW),<ll 
rtcoahre et capelli ed alla 'oarba'U loro piotai-
tivc e D&tarale colore. 

Ena 4 >l*.jiA> ta^ta itnim» pm^MUÒà «bo 
ai, ooaoH»,,.Dolchi f«n|;ci maiwtMì «•/{'«««.la 
palla a.fa, bjapehcti». jn .ptffjUniiini. parai At 
ottaneré, a> cspelh od alla ' *̂  ^ - '-'-1_ _ , . . . . , barba an caitói.,,. 
a nera jMrfuM. Im pA pitóHblb alle' i lna 
perohè composta dì so*laai« Tegetalii'a-p^i^è 
la pib «cononiti^ )&pn costenito lollaau/ ebo 

th>v«aì,vaudibile lonno ruffllip Aonaòtt dal 
eiibrea'a"!] Fi'iult, Vìatu, VU PraWltinii ti. .̂ 

^ i/if.itldnlB il'sVrtiu^h' I(HI T0)M;* 

^ diìttu f 4ltrì .urtipbriiti. v'oiidoiti a>ai 

A Àiinurui d**t L'iorngilti < H friuli * 

LA ì fB'RÀ 

ANTICA'^''' 
'Qbe^ta'impoitaìito prepkir^iouo, Sqeaa ^laéra 

una' iiatora«.-p6&«i<iii8 in 'Hmltì» dì n'̂ ot̂ uii fàs-
jTA îl̂ ijptH.Aì (^p!illj • alta tiorba.|1 primitivo,* 
niiusW eoi.iiia iùmiìfif mn^i/io a M>;f, (i4l(;;i)a 
è viialita come sai primi'uini,ds{|3Ì,giovJ!ÌS!M. 
MondtDehia'ta polla, ni la biaàtiheria; lopa-
iìttett aOma dtt aipiiUt,ttH UfitìtiV lotVì-
luppo, pplitee.il wpp ,<|alla foifem. 
..Un ,̂ Ulta iofli^iia .iIoU'4>t<t«f>"f<r'<i/̂ <«}f)t 

baulipir l'tleabra i'^itò^o'^i^i^arato « EHa'ntlM 

DODO T à b b l l o a z l i u u . 

inwhtj l.i-lJ<('i»B pra«a .J?i'ai>cs.iiiii'.*ii;".'iiiii,<;ìbinBt>'v;odi'i; in T r « ^ l < » n r o s 
ditt. Zitipirnii f.irini'JÌsti, San Moisó, e Birtiai e H.ifeozao, .S-n'Wirji N 

10 'Zanetti 
31'9. • ' 

Va]iiicati{tié Ijóngega Ì'ià'più''nlipl/U'Uein 
.preparjiaìoaiiprograsslvfl flnor» cadasfeliitai'è prft* 
i«|bU(ii^ tutta .!< altra perahòte i)ii «fAcarà» 
1» jitì,SogHMii<S, , . , ,„ ,,, .; . 

CnicDCfa II colore aba ai doiidarai bioni|i>, 
ckBlada b tabro, ' ' , 
. Si WBdapnraao l'AiaaiiniitraaiOna .dal'tfbr­
ì i Fn'Hii «'lira AatlabottiRlia'diifiiiaRd^ifwBiiit». 

'UBruiiitisre i'^jml^wm. 
p y tìi'il r- Nt'a't'niea'TiéntA'qna'ÙMqu'i 'ipe-
tiill',' (troyiir^b(o,''V^i'-f.%, 'bt-ònV,''AÌWii;' 

•éCc." V«iide-i 'òli' Ipifiiib <di 'cfehtiiiiihi'' •** 
( | ire>^'f Ufficilo lAttittiiiti del Giomiite il 
li-fKlVllt, Udine H la delia PrefitlOiia 
.nuio-'"-

Udine, 1 8 9 8 ' — T i p . ' M M « o B t r d a u o . " ^ 


